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PROTESTA I CITTADINI DI ARQUATA DOPO GLI ACCERTAMENTI SULL'IMU
 

Non pagheremo le tasse sulle rovine
 
[V.e]

 

I CITTADINI DI ARCUATA DOPO GLI ACCERTAMENTI SULL'IMU  NON VOGLIONO pagare le tasse per abitazioni

che sono diventate macerie e poi tombe. Dopo il dolore, si sentono offesi. E protestano. Gli abitanti colpiti dal sisma

del centro Italia guardano a ciò che sta accadendo negli ultimi giorni, quando sono piovuti dal cielo gli accertamenti

per i pagamenti dell'Imu relativi agli anni 2011,2012 e 2013. Non pagheremo per le case che hanno ucciso i nostri

cari. Sono state le nostre tombe. Davanti alla richiesta di soldi protestano. Non solo perché la richiesta, a fronte di una

situazione che è rimasta la stessa rispetto a 3 anni fa, suscita perplessità, ma anche perché molti vorrebbero

verificare di persona i versamenti effettuati, ma le ricevute fiscali sono irrecuperabili, sono in case inagibili o distrutte.

A mia madre, che è deceduta nel sisma, hanno richiesto l'Imu del 2011. Il totale è irrisorio, sono 20 euro, ma è il

concetto stesso che mi fa rabbia dice Giovanna Rendina. E c'è anche chi si trova costretto a pagare la Tari, imposta

che il sindaco di Arquata Aleandro Petrucci aveva eliminato. Suu'Imu non possiamo fare nulla - dice - mentre per la

Tari, ho già spiegato che risarciremo le somme che verranno versate. Siamo in una situazione difficile. Mi

immedesimo in chi protesta, e comprendo l'indignazione, ma gli avvisi si riferiscono all'Imu non pagata negli anni

antecedenti al terremoto. V.E. SISMA Le macerie ad Arquata -tit_org-
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di ANTONIO TROISE
 

Ordinaria lentezza = Ordinaria lentezza
 
[Antonio Troise]

 

IL COMMENTO di ANTONIO TROISE ORDINARIA LENTEZZA IN IRPINIA, trentasei anni dopo il sisma, c'erano

ancora progetti da completare e prefabbricati occupati da terremotati. In Abruzzo. Fernando e Vittoria, due coniugi in

pensione, hanno aspettato dieci anni prima di rientrare nella loro casa. distrutta in una notte. Se tutto andrà bene. la

ricostruzione dell'Aquila sarà completata solo nel 2025, quindici anni dopo la scossa del 6 aprile. Storie di ordinaria

lentezza, come quelle che Qn ha raccolto in queste pagine. Cronache di una burocrazia due volte insopportabile. La

prima, perché continua a rimandarci l'immagine di un Paese/ermo, dove la regola del rinvio prevale sull'obbligo

del/are, dove per realizzare un'opera pubblica con un valore superiore ai 50 milioni sono necessari per lo meno undici

anni. La seconda, INIRPINIA trentasei anni dopo il sisma, c'erano ancora progetti da completare e prefabbricati

occupati da terremotati. In Abruzzo, Fernando e Vittoria, due coniugi in pensione, hanno aspettato dieci anni prima di

rientrare nella loro casa, distrutta in una notte. Se tutto andrà bene, la ricostruzione dell'Aquila sarà completata solo

nel 2025, quindici anni dopo la scossa del 6 aprile. Storie di ordinaria lentezza. A pagina 2 IL COMMENTO di

ANTONIO TROISE ORDINARIA LENTEZZA perché è una burocrazia che si accanisce - con le sue norme bizantine e

ghirigori delle sue procedure - su italiani che al dolore aggiungono altro dolore, che hanno perso tutto e devono

aspettare anni prima di riprendersi un pezzo di vita normale. Di fronte a un dramma come quello di un terremoto ci si

aspetterebbe, invece, un surplus di attenzione e di lavoro, un intervento immediato anche dopo i primi (e sacrosanti)

soccorsi: uffici pubblici pronti a smaltire le pratiche e a fare gli straordinari, sportelli aperti 24 ore, richieste di

risarcimento e di permessi aperte e chiuse in un batter d'occhio. E. se proprio vogliamo dirla tutta, anche un governo

disposto finalmente a snellire quel mostro burocratico che, con le sue contornila leggi e leggine, pesa come un

macigno sul nostro Paese. Perla verità, il giorno dopo una grande tragedia, non c'è premier e ministro di turno che

non abbia promesso tempi certi e procedure snelle, azzardato date e cronoprogrammi. Poi, però, le buone intenzioni

si frantumano contro quel coacervo di disposizioni. autorizzazioni, uffici e carte bollate che resistono a ogni scossone.

Perché la burocrazia della lentezza non fa sconti. Anche quando dovrebbe guarire ferite da ricucire al più presto e, in

ogni caso, con tempi compatibili con quelli di un Paese civile. -tit_org- Ordinaria lentezza - Ordinaria lentezza
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Burocrazia molto peggio del terremoto = Casa crollata, io ostaggio dei burocrati
FABBRI e MARCHETTI  A p. 2 e 3 Dossier sisma Norcia: da 30 mesi non posso neppure toccare le macerie

 
[Andrea Fabbri]

 

DUE TESTIMONIANZE Burocrazia molto peggio del terremoto FABBRI e MARCHETTI A p. 2 e 3 Casa crollata, io

ostaggio dei burocral Dossier sisma Norcia: da 30 mesi non posso neppure toccare le macerie Andrea Fabbri

NORCIA IN UMBRIA c'è un terremoto che non viene quasi mai raccontato, schiacciato com'è dalla retorica, più o

meno in buona fede, della 'ripartenza', del coraggio e della cosiddetta resilienza. E il terremoto dei cittadini, quello che

si conosce e si capisce davvero solo se lo hai visto in faccia; se ti è entrato nella pelle e nel cervello come una sveglia

che ogni.notte suona alle 3.36 del mattino. È il terremoto di chi, dopo aver atteso quasi due anni per avere una

'casetta' da 60 metri quadrati dove inventarsi una vita da resiliente, a poche settimane dalla consegna vede l'umidità

sollevare il pavimento e annerire le pareti di cartongesso o la caldaia gelarsi per i dieci gradi sotto zero. Nella

narrazione quotidiana questo terremoto esiste a pezzi e bocconi. Quando va bene. Chi scrive ha perso la casa già in

quel maledetto 24 agosto 2016. Il successivo 30 ottobre il crollo definitivo. Non c'è più nulla. Solo il mutuo. Per adesso

sospeso, ma che significa? Vuoi dire che anziché estinguersi alla data prevista nel contratto si allungherà nel tempo

per una durata pari al periodo della sospensione. Significa lasciare i debiti ai propri figli, ecco cosa significa. E

ALLORA ti fidi delle istituzioni e corri. Provi a fare tutto e subito. Ma sono passati due anni e mezzo dalla scossa

Assassina di Amatrice, poco più di due da quella distruttrice di Norcia e nonostante tré commissari straordinari di

Governo 'addetti alla ricostruzione' (Errani, De Micheli e ora Farabollini) le case sno ancora lì, sbriciolate a terra. Tutto

fermo, congelato. Manco una telefonata, un cenno. Nel mondo gira l'immagine dei resti della Basilica di San

Benedetto di Norcia corazzati con migliaia di tubi innocenti, corde e contrappesi. E' il terremoto che esiste, quello

sotto ai riflettori. Ma per il disastro silente basta fare pochi passi. Dicevano che dovevamo consegnare i progetti di

ricostruzione entro if 31 dicembre 2017. Fatto: pratica spedita il 22 dicembre di quell'anno e presa subito in carico

dall'Ufficio speciale di Foligno, che il 5 gennaio 2018 l'ha spedita alla 'sismica' della Regione Umbria. SEMBRA uno

scherzo, e invece non lo è: a Perugia sono occorsi tré mesi solo perché quella pratica venisse protocollata. Il sistema

informatico di Foligno non si interfacciava con i cervelloni elettronici della Regione. Ci sono voluti tré mesi di

telefonate, segnalazioni e preghiere perché qualcuno acquistasse un software di poche decine di euro. Tré mesi per

protocollare una pratica sul tavolo; altri tré per iniziare la fase istruttoria; quattro per completarla. Dopo due anni di

riunioni, progetti, disegni, calcoli strutturali, lungaggini burocratiche, firme e controfirme finalmente a novembre 2018

sembrava tutto a posto. Mancavano solo due passaggi: validità urbanistica e placet della Sovrintendenza. Macché. La

commissione paesaggistica non gradisce l'idea di aver uniformato la forma EMERGENZA Quattro regioni rimaste

colpite e 299 vittime Quattro le regioni coinvolte dal terribile sisma del 2016 nel centro Italia - Marche, Umrbia,

Abruzzo e Lazio 10 province e 138 comuni. Seicentomila le persone rimaste coinvolte dal terremoto, con 299 vittime:

237 ad Amatrice, 11 ad Accumoli e 51 ad Arquata del Tronto. Mentre sono stati 365 complessivamente i feriti.

TERREMOTATO Andrea Fabbri, dalla sua postazione di lavoro, da quando non è più a Norcia, mostra come la sua

abitazione è stata distrutta dal sisma dell'ottobre 2016 IN CIFRf^. 145 miliardi 1à à é ' éj; 1 à; é % 35 milioni 325

milioni del tetto dell'edificio a quella delle case vicine, pretende che sia riprogettato tale e quale a prima e dunque

rispedisce il progetto al mittente. E allora si ricomincia: nuovi disegni, nuovi calcoli, nuovo computo metrico, nuova

istruttoria an'ufficio sismico e quindi all'Ufficio speciale della ricostruzione. E il criceto che gira sulla ruota. Corre

sempre più forte convinto che prima o poi arriverà da qualche parte. E invece il timore è che questa storia del

terremoto 'che non c'è' abbia un finale diverso. La sopravvivenza del criceto non è mai stata più incerta di oggi Dopo

la presentazione del progetto, sono stati impiegati tré mesi per la firma al protocollo àï î8 ^ ÿ å(Ä 1 Äéñâà^ 9ÿ å -
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Dieci chili di atti per ricostruire
Finale Emilia: la mia odissea di 50 mesi fra cavilli e rimpalli

 
[Stefano Marchetti]

 

Dieci chili di atti per ricostruin Finale Emilia: la mia odissea di 50 mesi fra cavilli e nmpal di STEFANO MARCHETTI

FINALE EMILIA (Modena) ALLA fme sono arrivato a dieci... Dieci chili di documenti, domande, computi metrici,

prospetti, preventivi, questioni e risoluzioni che custodisco in un paio di borse. Dieci chili - e più di cinquanta mesi di

attese snervanti, di riunioni interlocutorie, di telefonate e di email, di progetti fatti e rifatti, di ponteggi e di teloni: un

lunghissimo percorso a ostacoli che ancora oggi sento addosso, come un peso difficile da scacciare. Nelle peripezie

del collega di Norcia mi sembra di rivedere tutto il film del mio terremoto, quello dell'Emilia. Io abito nella Bassa

modenese, a Finale Emilia, la città della Torre dell'orologio spezzata a metà poi crollata completamente, un'immagine

divenuta il simbolo delle tragiche scosse del maggio 2012. Alle quattro di notte del 20 maggio 2012, domenica,

quando la casa ha iniziato a scuotere impazzila, io e mia mamma siamo fuggiti tenendoci per mano. Ci sono voluti

quattro anni e mezzo per tornare a dormire nel nostro letto: abbiamo potuto rientrare a casa nel dicembre 2016, pochi

giorni prima di Natale, ma vi lascio immaginare la fatica, i tormenti (e anche le spese) che abbiamo dovuto affrontare

per arrivare a questo traguardo. LA CASA - costruita a fine '800 in pieno centro - non era crollata ma aveva subito

danni piuttosto seri: era stata fia le prime abitazioni visitate dai tecnici che l'avevano collocata nella categoria E,

ovvero la più grave. Si è impiegato più di un anno soltanto per definire la pratica e il cosiddetto Mude, il modulo per la

richiesta del finanziamento: le ordinanze continuavano a cambiare e i tecnici erano costretti a correggere, a sistemare

gli incartamenti, poi è stato inviato in Regione, e dopo altri mesi è tornato a Finale: si è dovuto attendere anche il

parere della commissione per la qualità architettonica per un finestrino. SOLO nel febbraio del 2015 ci è stata

concessa la famosa cambiale con il finanziamento e i lavori sono partiti. E stato rifatto il tetto, è stata rafforzata l'intera

struttura dalle fondamenta: muri, pavimenti e solai - mi assicurano i tecnia sono oggi molto più resistenti. Nel

frattempo, io e la mamma abbiamo continuato ad andare e a venire dal paese: già dalla prima notte dopo il sisma ci

eravamo trasferiti in un miniappartamento a Modena, che per molti mesi abbiamo pagato di tasca nostra. In questo

mare di burocrazia e di cavilli, varie volte ho rischiato di smarrire la speranza e ho pensato che forse sarebbe stato

meglio mollare tutto. MA la casa era lì, con tutti i suoi ricordi, gli affetti, le voci e i volti di chi l'ha abitata: non l'avevano

abbattuta due guerre mondiali e neppure il terremoto, non dovevo fasciarmi abbattere io. Ho tenuto botta. Ci ho

messo pazienza, tenacia, tempo e anche rabbia, e alla fine sono riuscito a riaprire il portone. Tengo le due borse con i

dieci chili di scartoffie nel mio studio e ogni tanto ci inciampo, ma non le sposto: voglio che rimangano là, come una

testimonianza, una memoria, un diario. Un pezzo di vita. Sono riuscito a tornare in casa, dopo anni di attesa, ma non

butto quegli scatoloni Abbiamo atteso anche Lparere per un finestrino Un anno solo per definire la pratica e il

cosiddetto Mude: le ordinanze continuavano a cambiare e i tecnici erano sempre costretti a correggere, a sistemare

gli incartamenti,? oi è stato inviato in Regione, e dopo altri mesi è tornato a Finale: si è dovuto attendere anche il

parere della commissione per la qualità architettonica su di un finestrino Piove nelle casette dell'emergenza Appena

un mese fa, a Natale, la nuova protesta per l'acqua che pioveva dentro alcune delle cosiddette Sae (soluzioni

abitative di emergenza), le casette di legno consegnate ai terremotati del centro Italia in attesa di una sistemazione

definitiva: acqua che filtra dai tetti fin dalle prime consegne. Le proteste di Natale scorso sono infatti repliche di quanto

già accaduto un anno prima. L'incre

dibile battaglia di nonna Peppina Ultranovantenne con le idee chiare: lei dal giardino della sua casa di San Martino di

Piastra, in provincia di Macerata, distrutta dal terremoto del 2016 non si voleva spostare. Quando la casetta di legno

che i familiari le avevano sistemato nel giardino è stata sequestrata perché abusiva, nonna Peppina ha lottato per

tornarci. E ci è tornata a settembre scorso, sconfiggendo la burocrazia. Antonietta denuncia L'Aquila, un cantiere
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Antonietta Centofanti, nel crollo della Casa dello studente a L'Aquila, durante il terremoto dell'aprile 2009, ha perso

Davide, il nipote di 19 anni. Da allora è impegnata nel Comitato dei familiari delle vittime e di recente ha denunciato lo

stallo nella ricostruzione. La città è ancora un cantiere - ha sottolienato chiediamo che si accelerino i tempi. CROLLO

L'immagine simbolo -tit_org-
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Mezza Italia sotto la neve e il gelo Pausa del maltempo nel weekend
 
[Redazione]

 

ROMA. Capri imbiancata da una grandinata, pioggia e neve al Centrosud, Sardegna compresa, e fiocchi bianchi

caduti anche al Nord, da tempo a secco, in particolare a Genova e Torino: il maltempo ha colpito l'Italia ovunque e

concederà una pausa solo venerdì e sabato. Queste saranno due giornate nel complesso belle, ma il freddo - spiega

il meteorólogo Paolo Corazzon - si farà sentire, con minime di notte al Nord di -2/-3 gradi. Quanto alle massime,

queste saranno di 6-7 gradi al Nord, di 8-10 al Centro e di 12-13 al Sud. Ieri intanto, è nevicato in molte regioni. I

napoletani, al risveglio, hanno trovato la neve sul Vesuvio. -tit_org-
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CAMPANIA
 

Terra dei fuochi calano gli incendi = Terra dei fuochi, incendi in calo
 
[Antonio Maria Mira]

 

Meno 25% i roghi, più sequestri nelle aziende Terra dei fuochi calano gli incendi ANTONIO MARIA MIRA Forte calo

dei roghi di rifiuti lo scorso anno nella Terra dei fuochi, meno 25% rispetto al 2017. E un ancor più forte aumento dei

controlli, con importanti risultati. Quasi il 50% delle aziende controllate sono state sequestrate per violazioni delle

norme sui rifiuti. La conferma di quanto sia importante andare alla fonte della produzione e della gestione dei rifiuti. È

il bilancio dell'ultimo anno di attività dell'incaricato per il contrasto del fenomeno nella regione Campania, il viceprefetto

Gerlando torio. A pagina 11 Terra dei fuochi, incendi in cal( Roghi diminuiti del 25% rispetto al 2017 grazie

all'aumento dei controlli, specialmente nelle azien II commissario Gerlando lorio: Agire alla/onte è stato decisivo. Il

nuovo fronte? I siti di stoccaggio> ANTONIO MARIA MIRA inviato a Napoli Forte calo dei roghi di rifiuti lo scorso anno

nella Terra dei fuochi, meno 25% rispetto al 2017. E un ancor più forte aumento dei controlli, con importanti risultati.

Quasi il 50% delle aziende controllate sono state sequestrate per violazioni delle norme sui rifiuti. La conferma di

quanto sia importante andare alla fonte della produzione e della gestione dei rifiuti, prima che finiscano abbandonati o

bruciati. È il bilancio dell'ultimo anno di attività dell'incaricato per il contrasto del fenomeno dei roghi di rifiuti nella

regione Campania, il viceprefetto Gerlando lorio, dal novembre 2017 alla guida del gruppo interforze istituito nel

novembre 2012 dal governo Monti, dopo la campagna di Avvenire. Dati positivi, dunque, ma, avverte lorio se i roghi a

bordo strada sono diminuiti, negli ultimi mesi si è dovuto registrare un cambiamento nella tipologia degli incendi che

questa estate hanno interessato i siti di stoccaggio non solo campani. E proprio per questo molti controlli del gruppo

interforze coordinato dal viceprefetto, si sono concentrati sulle aziende. Andando alla fonte del rifiuto. Una scelta che

sicuramente ha contribuito al calo dei roghi. Nell'area delle province di Caserta e Napoli caratterizzata da sversamenti

e incendi, gli interventi di spegnimento dei Vigili del fuoco erano stati 3.984 nel 2012, scendendo a 1.978 nel 2017 e a

1.51 Ilo scorso anno con un calo di 467, pari al 25%. In particolare, in provincia di Napoli vi sono stati oltre 317 roghi

in meno rispetto al 2017, mentre in provincia di Casería gli interventi dei Vigili del Fuoco sono stati 150 in meno. E

questo, sottolinea il commissario "antiroghi", nonostante le criticità che si sono manifestate quest'anno nel sistema

della raccolta e smaltimento dei rifiuti in Campania. Un trend confermato dagli interventi dei Vigili del fuoco nei campi

rom, che nel 2018 sono stati 31, quasi tutti nei territori dei comuni di Napoli e di Giugliano in Campania, con un calo di

più del 50% rispetto al 2017. Un grande contributo al calo dei roghi è venuto dal fortissimo incremento della raccolta

degli pneumatici usati e abbandonati, grazie all'attuazione del Protocollo d'intesa. Così nel 2018 sono state

gratuitamente prelevate, da parte del consorzio Ecopneus, circa 5mila tonnellate di pneumatici rispetto ad appena 640

dell'anno precedente. Il collegamento coi roghi è evidente visto che gli interventi dei Vigili del fuoco di Napoli e

Caserta, nello stesso arco temporale, hanno registrato quasi il 50% di incendi di pneumatici in meno rispetto al 2017.

La stragrande mag- gioranza degli incendi è stata di rifiuti di provenienza domestica (1.150 interventi nel 2018), ma in

netto calo rispetto ai 1.386 dell'anno precedente. L'abbandono di rifiuti - precisa Iorio - è anche alimentato da aziende

o piccoli produttori che smaltiscono illecitamente i materiali di risulta. Per questo motivo l'azione della sezione

operativa della cabina di regia presieduta dal viceprefetto si è concentrata su queste realtà imprenditoriali e anche sui

siti di stoccaggio e trattamento rifiuti. E i risultati sono molto importanti. Nel periodo gennaio-dicembre 2018, le a

zioni congiunte dei militari con le forze di polizia, hanno consentito di controllare 426 attività commerciali e

imprenditoriali (287 in provincia di Funziona la nuova strategia messa in campo dal gruppo interforze, istituito dal

governo Monti nel 2012. Lampante il dato relativo agli pneumatici: dove la raccolta è salita, ne sono stati bruciati fino

al 50% in meno Napoli e 139 in quella di Caserta). Ben 210, quasi il 50%, sono state sequestrate (152 in provincia di

Napoli e 58 in quella di Casería). I veicoli sequestrati sono stati 200 (132 in provincia di Napoli e 68 in quella di

Caserta). Le persone denunciate e sanzionate sono state 760 e le sanzioni amministrative contestate durante i
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pattugliamenti dell'Esercito ammontano a oltre tré milioni e cinquecentomila. E questoappena 34 giorni di operazioni

congiunte. Risultati decisamente in crescita. Ad esempio, nella provincia di Napoli, tra gennaio e novembre c'è stato il

30% in più di controlli ad attività imprenditoriali e commerciali; il 33% in più di esercizi e aziende sequestrate; quasi il

50%Campania, l'Inversione dirotta in numeri 50% Le aziende controllate nella Terra dei fuochi da militari e forze di

polizia nel corso del 2018 e che sono state sequestrate perché violavano le norme sui rifiuti più di veicoli controllati e

sequestrati; il 15% in più di denunciati all'autorità giudiziaria; il 20% in più di persone controllate; il 47% in più di

persone sanzionate. A destra: i controlli dei militari dell'Esercito in un'azienda della Terra dei fuochi che tratta rifiuti. A

sinistra: il rogo di rifiuti speciali il 17 gennaio in località Cantariello tra Casona e Afragola 1.511 Gli interventi di

spegnimento dei Vigili del fuoco nelle province di Caserta e Napoli lo scorso anno. Nel 2012 erano stati 3.984, nel

2017 erano già scesi a 1.978 31 Gli interventi di spegnimento nei campi rom, quasi tutti nei territori dei Comuni di

Napoli e di Giuliano, nel 2018. Il calo è stato del 50% rispetto all'anno precedente 5m la Le tonnellate di pneumatici

raccolte (erano 640 nel 2017). Il collegamento coi roghi è evidente: nello stesso tempo i roghi di gomme sono diminuiti

del 50% -tit_org- Terra dei fuochi calano gli incendi - Terra dei fuochi, incendi in calo
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Dissesto idrogeologico Nuovo protocollo per accelerare i tempi
 
[Redazione]

 

FONDI EUROPEI Dissesto drogeologico Nuovo protocollo per accelerare tempi Un passo importante per il contrasto

al dissesto idrogeologico. Il ministro per il Sud Barbara Lezzi (nella foto) ha annunciato che il suo dipartimento,

insieme con la commissaria europea per la politica regionale Corina Cretu, sta lavorando ad un protocollo di

Cooperazione rafforzata per il contrasto al dissesto idrogeologico in tutto il Paese. Nel dettaglio, si mira a una

cooperazione volta a superare le procedure spesso farragnose. "Questa procedura - ha spiegato il ministro - la

vogliamo proporre, mettendo a sistema tutte le risorse europee e nazionali, per su perare gli ostacoli burocratici e le

lentezze che si creano nel dialogo interistituzionale tra Europa, governo, Regioni e comuni. In questo modo avremo

una cabina di regia che ci consentirà di accelerare gli interventi". -tit_org-
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t3 L'immagine
 

L`Italia sotto la neve anche Capri è imbiancata
 
[Redazione]

 

t3 L'immagine L'Italia sotto la neve anche Capri è imbiancata Capri imbiancata da una grandinata, pioggia e neve al

Centro-Sud Sardegna compresa, fiocchi bianchi caduti anche al Nord, in particolare a Genova (nella foto) e Torino: il

maltempo ha colpito l'Italia ovunque e concederà una pausa solo venerdì e sabato. Oggi attesi peggioramenti in

diverse regioni. -tit_org- L'Italia sotto la neve anche Capri è imbiancata
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NOVI, DISAGI CONTENUTI
 

Neve, scuole chiuse a Ovada e Acqui
 
[Redazione]

 

NOVI, DISAGI CONTENUTI  Da ieri spargisale in azione per evitare gelate. Corriere in difficoltà sulle strade. Divieto di

transito per i Tir sulla A26 Oggi nell'Ovadese molte scuole rimarranno chiuse, aspettando la schiarita dopo 24 ore di

neve incessante. Stesa decisione ad Acqui Terme, anche se la scelta riguarda esclusivamente gli istituti superiori: alle

medie e alle elementari le porte rimarranno regolarmente aperte, così come accadrà per le scuole di ogni ordine e

grado nella zona di Novi. L'allerta gialla delPArpa sta per rientrare: dal pomeriggio di oggi fino a domenica non

sarebbero previste altre precipitazioni, ma resta il rischio delle gelate con il termometro che di notte continuerà a

scendere ben al di sotto dello zero. NELL'OVADESE I DISAGI MAGGIORI Nell'Ovadese, che è la zona più

imbiancata della provincia, il Comune di Ovada e i comuni del circondario come Molare, Rocca Grimalda, Tagliolo e

BelforteMonferrato, Castelletto d'Orba, Capriata d'Orba, anche Predosa, hanno preferito limitare i pericoli, tenendo a

casa gli alunni per un giorno. Oggi dalle 6 i seivolontari della cooperativa sociale Ftm di Novi Ligure hanno iniziato a

spalare insieme all'assessore ai lavori pubblici Sergio Capello e a 4 cantonieri per aprire il passaggio ai pedoni non

solo davanti a scuole e uffici pubblici, si procede su sette scalinate di accesso al centro storico e invia Torino fino

all'ospedale. In città il piano antineve suddiviso in 7 sezioni d'intervento ha preso il via con 7 ditte e i volontari nel

primo pomeriggio di ieri e non si ferma, alternando gli spazzaneve agli spargisale, per fare in modo che sulle strade

bagnate non si formi lo strato di ghiaccio. Un giorno di vacanza in tante scuole e sosta forzata per i camionisti che da

ieri mattina sono fermi nel parcheggio del centro commerciale vicino al casello della A26,aspettando lo sblocco del

traffico per poter entrare sulla Genova-Gravellona, dove ieri con i primi fiocchi è scattato il divieto di transito ai mezzi

pesanti, a partire da 7,5 tonnellate di portata a pieno carico. La neve ha rallentato la viabilità a Ovada, ma non ha

fermato la modifica della circolazione in via Sant'Antonio, propedeutica all'installazione di nuovi semafori e divieti in

via Gramsci,che però avverrà dopo l'ondata di maltempo. ACQUI, CORRIERE IN DIFFICOLTÀ Ad Acqui la decisione

di chiudere gli istituti superiori è stata presa perché sono molti gli studenti che arrivano dai paesi e utilizzano i mezzi

pubblici già ieri in difficoltà a causa della neve. Nella Città dei Fanghi e paesi limitrofi ha continuato a nevicare anche

nella notte. La neve ha ricoperto le strade creando un manto insidioso che però, se si escludono alcune fuoriuscite di

strada e tamponamenti senza feriti, non ha effettuato troppi danni se non alla circolazione. QUINDICI CENTIMETRI A

NOVI Nelle valli del Nóvese ieri la nevicata è stata meno intensa ed ha raggiunto, nel pomeriggio, quindici centimetri.

Disagi si sono registrati in serata lungo le strade. Non si segnalano gravi incidenti ma diverse situazioni di

rallentamenti, dovuti soprattutto ai mezzi pesanti che non riuscivano ad affrontare salite e rotonde, sulla Sp 35 bis dei

Giovi, tra Spinetta Marengo e Novi Ligure. a cura di Giovanna Galliano, Irene Navaro e Daniela Terragni BASSO

PIEMONTE -tit_org-
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Maltempo al Centro-Nord e in Sardegna: venti di burrasca e neve
 
[Redazione]

 

Mercoledi 23 Gennaio 2019, 09:48 Allerta gialla su sette regioni: Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania,

Basilicata e CalabriaUn nuovo impulso perturbato di origine nord-atlantica già a partire dalle primeore di oggi ha

raggiunto le regioni settentrionali dell Italia, specialmentequelle di ponente, e si estenderà gradualmente su quelle del

Centro nel corsodel pomeriggio-sera. Le precipitazioni saranno a prevalente carattere nevoso alnord e i venti, in

progressiva intensificazione, saranno particolarmente fortisu Liguria e Sardegna.Sulla base delle previsioni disponibili,

il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le regioni coinvolte alle quali spettaattivazione deisistemi di protezione

civile nei territori interessati ha emesso un ulterioreavviso di condizioni meteorologiche avverse, che integra ed

estende quellodiffuso ieri. I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree del Paese,potrebbero determinare delle

criticità idrogeologiche e idrauliche che sonoriportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino nazionale di criticità e

diallerta consultabile sul sito del Dipartimento.L avviso prevede dal primo mattino di oggi, mercoledì 23 gennaio,

nevicate dasparse a diffuse a quote al di sopra di 200 metri e con sconfinamenti sino inpianura su Piemonte, Liguria,

Lombardia, Emilia-Romagna, in estensione alVeneto, con apporti al suolo da deboli a moderati, fino a localmente

abbondantisu Piemonte meridionale, Liguria ed Emilia-Romagna. Dalla mattinata si prevedeinoltre il persistere di

nevicate sparse sulla Toscana a quote superiori a 300metri e con apporti al suolo da deboli a moderati e, dal tardo

pomeriggio-sera,attese nevicate da sparse a diffuse, a quote superiori a 300 metri sullaSardegna, con apporti al suolo

da moderati a localmente abbondanti.L avviso prevede inoltre dalla mattinata vento da forte a burrasca daiquadranti

settentrionali sulla Liguria, in estensione alla Sardegna e dalpomeriggio-sera vento da forte a burrasca da nord-est sul

Veneto, conmareggiate lungo le coste esposte.Sulla base dei fenomeni previsti e in atto è stata valutata allerta gialla

sulsettore orientale dell Umbria, sul Lazio, sull Abruzzo, su buona parte delMolise, sul versante tirrenico della

Campania, sul settore occidentale dellaBasilicata, sul versante settentrionale tirrenico della Calabria.Il quadro

meteorologico e delle criticità previste sull Italia è aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e all

evolversi dei fenomeni, edè disponibile sul sito del Dipartimento della Protezione Civile, insieme allenorme generali di

comportamento da tenere in caso di maltempo. Le informazionisui livelli di allerta regionali, sulle criticità specifiche

che potrebberoriguardare i singoli territori e sulle azioni di prevenzione adottate sonogestite dalle strutture territoriali di

protezione civile, in contatto con lequali il Dipartimento seguiràevolversi della situazione.red/mn(fonte: DPC)
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Incendi Valganna (VA), 450 ettari di boschi andati in fumo -
 
[Redazione]

 

Mercoledi 23 Gennaio 2019, 10:04 L'assessore regionale alla protezione civile ha chiesto al governo di sbloccare i

148 milioni di euro del progetto ex Italia Sicura che spettano alla Regione e che servono proprio alla difesa del suolo e

alla manutenzione dei boschi, per cercare di limitare anche il rischio di incendioSono oltre 450 gli ettari di bosco andati

in fumo in Valganna-Campo de Fiori(VA) percorsa dal terribile incendio dei primi di gennaio. La buona notizia,almeno

stando alle previsioni degli esperti, è che l'habitat naturale siricostruirà abbastanza in fretta. Ieri l'assessore regionale

alla Protezionecivile e Territorio Pietro Foroni ha sorvolato l'area della Martica a bordo diun elicottero, insieme al

direttore dell'Ente Parco regionale Campo dei FioriGiancarlo Bernasconi. Nelle operazioni di spegnimento

dell'incendio sono staticoinvolti 509 operatori, di cui 20 Carabinieri Forestali, 95 Vigili del Fuoco e394 volontari AIB,

affiancati da mezzi aerei regionali (9 interventi) enazionali (6 interventi)."Situazioni di siccità accompagnate da vento

molto forte - ha spiegatol'assessore Foroni - hanno portato l'incendio a divampare e ne hanno favoritoil protrarsi.

Dobbiamo attenzionare maggiormente questi fenomeni da climamutato, perché ci troviamo sempre più spesso a

ragionare in condizionimetereologiche straordinarie, che ci chiedono di investire ancora di più sullaprevenzione e sulla

protezione del suolo"."Nonostante l'efficienza della macchina della Protezione civile lombarda - hasottolineato Foroni -

, che ha dimostrato, in collaborazione con il Dipartimentonazionale della Protezione civile, di funzionare perfettamente

e di saperfronteggiare l'incendio, non ci possiamo però affidare solo ai mezzi, aipresidi e al pronto intervento. Stiamo

verificando la realizzazione dideterminate opere che, in caso di emergenza, possano facilitare il lavoro deglioperatori.

E, insieme all'assessore Rolfi, stiamo anche verificando interventidi manutenzione del sistema forestale funzionali a

ostacolare lo sviluppo diquesti eventi. Fondamentale, in questo senso, portare avanti un coordinamentosempre più

stretto dell'Assessorato al Territorio e all'Agricoltura per farefronte comune e dare risposte sempre più

efficaci".Regione Lombardia investe ogni anno oltre 4,3 milioni di euro sull'antincedioboschivo, tra i contributi agli Enti

locali e per la formazione del personale,oltre ai fondi destinati alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei

mezzi."Occorre continuare a investire sempre di più - ha concluso Foroni -. A brevechiuderemo anche la convenzione

tra i Vigili del fuoco e i volontaridell 'Antincendio boschivo. Ho inoltre fatto nuovamente appello al

Ministerodell'Ambiente, affinché sblocchi i 148 milioni di euro del progetto ex ItaliaSicura, che spettano a Regione

Lombardia e che servono proprio alla difesa delsuolo e alla manutenzione dei nostri boschi, per cercare di limitare

anche ilrischio di incendio".red/mn(fonte: Regione Lombardia)
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Il Veneto si candida per i campionati di sci della protezione civile del 2020
 
[Redazione]

 

Mercoledi 23 Gennaio 2019, 11:45evento, che si svolgerà tra gennaio e febbraio 2020, potrebbe essere non solo un

ottimo volano per continuare a sviluppare e promuovere la cultura di protezione civile ma anche un momento di

promozione turistico-sportiva del territorio duramente colpito dal maltempo di fine ottobreIl Veneto formalizza la sua

candidatura per ospitare la XVII edizione deiCampionati Italiani di Sci 2020, aperti ai volontari della Protezione Civile

ea tutte le componenti dei vari livelli del Sistema, che vedranno gli atletiimpegnati in attività agonistiche e di squadra

legate ai diversi sportinvernali. In un momento di particolare difficoltà per la montagna bellunese spiegal assessore

Bottacin ho ritenuto che questo tipo di manifestazione, checoinvolge quasi un migliaio di atleti spesso accompagnati

dalle rispettivefamiglie, possa essere un ottimo volano per continuare a sviluppare epromuovere la cultura di

protezione civile ma anche come momento di promozioneturistico-sportiva del territorio.evento, che si svolgerà tra

gennaio e febbraio 2020, sarà infatti occasioneanche per un momento formativo specialistico di livello nazionale e un

utilemomento di confronto e riflessione per tutte le componenti del Sistema,organizzato dalla Regione in

collaborazione con il Dipartimento dellaProtezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Tra le varie

opzioni logistiche dettaglia Bottacin - abbiamo pensato dicoinvolgere i territori di Comelico Superiore, con Padola in

testa, e diAuronzo di Cadore, con i suoi impianti e quelli di Misurina, oltre che per lamagnifica cornice montana anche

perché hanno le caratteristiche idonee perospitare le diverse discipline previste dal programma in uno spazio

geograficosufficientemente ravvicinato e con tutte le strutture necessarie già pronte. Le discipline previste dovrebbero

essere lo slalom gigante per lo sci alpino,una prova di snowboard, il fondo a tecnica libera e anche lo sci alpinismo,

mamaggiori dettagli saranno definiti nei prossimi mesi quando vi sarà unavalutazione definitiva delle diverse piste con

il coinvolgimento diretto deidue comuni cadorini. Nel programma ci sarà inoltre spazio per i polivalenti,che potranno

partecipare alla combinata (fondo e slalom gigante), e per lesquadre, a cui sarà riservata una speciale classifica. Il

primo febbraio Bottacin sarà perciò a Plan De Corones e Brunico, territoriospitantiedizione 2019, dove interverrà al

dibattito su Esperienze diincontro tra volontariato, scuola e protezione civile.red/mn(fonte: Regione del Veneto)
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Rischi naturali e cambiamento climatico: i geologi italiani fanno il punto in Grecia
 
[Redazione]

 

Mercoledi 23 Gennaio 2019, 14:55 giovedì 24 gennaio 2019 ad Atene si svolgerà un incontro organizzato dall

Associazione dei geologi greci in cui si parlerà della prevenzione dei pericoli naturali correlati alle conseguenze del

cambiamento climaticoA un mese dalla chiusura a Katowice, in Polonia, della COP24, la Conferenza sulcambiamento

climatico organizzata dalle Nazioni Unite, i geologi italiani andranno in Grecia per fare il punto sulla prevenzione dei

pericoli naturali correlati alle conseguenze del cambiamento climatico: Gabriele Ponzoni,consigliere del Consiglio

Nazionale dei Geologi e Segretario della FederazioneEuropea dei Geologi e il Vice Presidente CNG, Vincenzo

Giovine, parteciperannogiovedì 24 gennaio 2019 ad Atene ad un incontro organizzato dall Associazionedei geologi

greci (A.G.G.).Una giornata di lavori in cui i geologi ellenici insieme ai rappresentantidel CNG - dibatteranno sul global

warming, sulle possibili soluzioni e sullestrategie da adottare per contrastare i rischi naturali connessi alriscaldamento

globale. Sarà un incontro importante in cui evidenzieremol importanza del ruolo del geologo professionista in merito ai

pericolinaturali collegati ai cambiamenti climatici in atto e in particolare, comerappresentanti del Consiglio Nazionale

dei Geologi, porteremo il contributoitaliano riguardo agli scenari sempre più complessi attinenti ai rischinaturali in aree

fortemente antropizzate come conseguenza dei cambiamenticlimatici estremi, visibili oggigiorno dichiara il Segretario

dellaFederazione Europea dei Geologi, Gabriele Ponzoni. Inoltre, dobbiamocominciare a prevedere i rischi naturali

multipli al fine di mettere insicurezza il territorio in cui viviamo, la popolazione che vi abita e ilsistema produttivo su di

esso insediato aggiunge Ponzoni.Sul contenimento del global warming, interviene anche Vincenzo Giovine,

VicePresidente del CNG che afferma: I rischi naturali che si riscontrano nelle duenazioni che si incontrano ad Atene

(Italia e Grecia, ndr) sono i medesimi, percui appare molto interessante il confronto tra scuole tecniche diverse e tra

irelativi metodi di approccio alla risoluzione. Dobbiamo, inoltre pensare prosegue che le problematiche ambientali non

possono più essere considerate etrattate individualmente a livello locale e nazionale ma, dove possibile, perquestioni

di vicinanza geografica o tipologia di rischio, devono essereaffrontate in sinergia con collaborazioni transnazionali

conclude il VicePresidente CNG.L appuntamento di giovedì in Grecia va nella stessa direzione sia del verticedi New

York sul clima, organizzato dal segretario generale delle Nazioni Unite,Antonio Guterres, che avrà luogo il prossimo

settembre, sia della Cop25 che siterrà quest anno in Cile, con una "pre-Cop" in Costa Rica: tutti eventi chestanno

finalmente attirandoattenzione e la sensibilità verso un mondo inprofondo cambiamento.red/mn(fonte: CnGeologi)
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Sardegna, autorizzate le frequenze radio in emergenza
 
[Redazione]

 

Mercoledi 23 Gennaio 2019, 15:24 La convenzione dà via libera ufficiale all'uso di due coppie di frequenze di

diffusione: le prime per le comunicazioni emergenziali di protezione civile tra le strutture pubbliche, le altre per quelle

tra le struttue di volontariatoSono in arrivo le frequenze radio ufficiali per le comunicazioni di emergenzain Sardegna,

già testate e in uso per la maggiore efficienza del sistema. Ierila Giunta, su proposta dell'assessora della Difesa

dell'ambiente DonatellaSpano, ha infatti approvato lo schema di convenzione con il quale sidisciplinano i rapporti tra

la Regione, il Dipartimento della Protezione civilee il ministero dello Sviluppo economico perutilizzo delle frequenze

ditrasmissione radio concesse alle Regioni. Per il rilascio delle frequenzenecessarie, il progetto della Rete radio della

Protezione civile della Sardegnaera stato trasmesso al ministero dello Sviluppo economico che si è

espressopositivamente in merito assegnando, appunto, le frequenze ufficiali.Soddisfatta l'assessora Spano, che

afferma: "L'efficienza dei sistemitrasmissivi è fondamentale nell attività di coordinamento e raccordo neimomenti di

emergenza, tanto che in questi anni abbiamo disegnato un complessoprogetto di protezione civile regionale a cui si

affianca un infrastrutturaradio operativa indipendentemente da gestori terzi. Abbiamo testato eutilizzato anche in

emergenza un sistema in grado di garantire una miglioreefficienza della comunicazione tra le diverse strutture e un

più efficacecoordinamento. L'ufficializzazione delle frequenze chiude il grosso lavoro dedicato alla rete radio per

consegnare al Sistema regionale di protezionecivile la massima operatività sulla comunicazione".La convenzione dà

infatti via libera ufficiale all'uso di due coppie difrequenze di diffusione. Le prime sono dedicate alla rete radio

istituzionaledelle comunicazioni emergenziali di protezione civile tra le strutturepubbliche che hanno la responsabilità

della gestione delle emergenze. Le altre sono invece dedicate alle comunicazioni di emergenza di protezione civile

nelcoordinamento delle strutture di volontariato che collaborano durante glieventi. L'assessore Spano ringrazia la

struttura regionale e il mondo delvolontariato per gli importanti risultati anche sulla rete radio: "Lo scorsoanno la

Direzione di Protezione civile ha formato 90 operatori radio tra leassociazioni di volontariato specializzate in

Radiocomunicazioni tra quelleiscritte nell'apposito albo regionale. Un grande impegno da parte dei nostritecnici e dei

nostri generosi volontari che abbiamo potuto testare, con esitopositivo, nell'allerta dello scorso maggio".Al di là delle

due macro reti, il sistema radio di Protezione civile dellaRegione Sardegna si compone, in sintesi, in otto reti

provinciali, ognunacostituita da quattro canali radio digitali e uno analogico, per complessivi 46Ponti Radio; una

Centrale radio di supporto alla Sori, la Sala operativaregionale integrata, con quattro posti operatore; 500 apparati

ricetrasmittentiportatili e veicolari tutti dotati di GPS; postazioni radio fisse installatepresso le Prefetture, i comandi

provinciali dei Vigili del fuoco e le centralioperative del 118.red/mn(fonte: Regione Sardegna)
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E45, la Procura decider? sulla riapertura nelle prossime 48 ore
 
[Redazione]

 

Mercoledi 23 Gennaio 2019, 16:09 Il procuratore di Arezzo Roberto Rossi deciderà entro le prossimeore se riaprire al

traffico leggero, a doppio senso di marcia e con limiti di velocità, la stradaIl procuratore di Arezzo Roberto Rossi

deciderà entro le prossime 24/48 ore seriaprire al traffico leggero, a doppio senso di marcia e con limiti di velocità, la

E45. È quanto emerge al termine del sopralluogo effettuato stamani deiconsulenti della procura, gli ingegneri Antonio

Turco e Fabio Cane, sulviadotto Puleto, lungo la E45 chiusa una settimana fa per il rischio collassodi uno dei pilone

del viadotto. Nel corso del sopralluogo sono state effettuateprove di carico per capire se la strada potrà essere

riaperta, in virtù dellarelazione consegnata dai tecnici di Anas due giorni fa e analizzata dai dueperiti della procura di

Arezzo.red/mn(fonte: Ansa)
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Maltempo: venti di burrasca e neve al Centro-Sud
 
[Redazione]

 

Mercoledi 23 Gennaio 2019, 17:22 Allerta gialla in cinque regioni: Abruzzo, Basilicata, Puglia, Calabria e SiciliaL

arrivo di un nuovo impulso nord-atlantico determinerà sull Italia condizionidi tempo perturbato, con nevicate nelle zone

interne del Centro-Sud,accompagnate da un consistente rinforzo dei venti dai quadranti settentrionali.Sulla base delle

previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le regioni coinvolte alle quali spettaattivazione

deisistemi di protezione civile nei territori interessati ha emesso un ulterioreavviso di condizioni meteorologiche

avverse, che integra ed estende iprecedenti. I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree del Paese,potrebbero

determinare delle criticità idrogeologiche e idrauliche che sonoriportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino

nazionale di criticità e diallerta consultabile sul sito del Dipartimento.L avviso prevede dal mattino di domani, giovedì

24 gennaio, venti forti o diburrasca, dai quadranti settentrionali, su Liguria, Toscana, Lazio e Sardegna,con possibili

mareggiate lungo le coste esposte, e nevicate sparse a quotesuperiori a 500-800 metri su Abruzzo e Molise, in

estensione dal pomeriggio aBasilicata e Calabria centro-settentrionale, con apporti al suolo generalmentemoderati,

puntualmente abbondanti sui rilievi appenninici.Sulla base dei fenomeni previsti e in atto è stata valutata per la

giornata didomani, giovedì 24 gennaio, allerta gialla sull Abruzzo, sulla Basilicata, sugran parte della Puglia, su

Calabria e Sicilia.Il quadro meteorologico e delle criticità previste sull Italia è aggiornatoquotidianamente in base alle

nuove previsioni e all evolversi dei fenomeni, edè disponibile sul sito del Dipartimento della Protezione Civile, insieme

allenorme generali di comportamento da tenere in caso di maltempo. Le informazionisui livelli di allerta regionali, sulle

criticità specifiche che potrebberoriguardare i singoli territori e sulle azioni di prevenzione adottate sonogestite dalle

strutture territoriali di protezione civile, in contatto con lequali il Dipartimento seguiràevolversi della

situazione.red/mn(fonte: DPC)
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Maltempo, Fs: "Confermati i piani neve e gelo al Centro-Nord" - Meteo Web
 
[Redazione]

 

Maltempo, Fs: Confermati i piani neve e gelo al Centro-Nord A cura di Antonella Petris23 Gennaio 2019 - 20:14[neve-

treno]In base al bollettino meteo diramato dalla Protezione Civile, il Gruppo FSItaliane ha attivato per la giornata di

domani la fase di preallerta dei Pianineve e gelo in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia,Emilia-

Romagna.Mentre in Liguria e stata attivata la fase di emergenza lieve, fino alla primaparte della mattina di domani, in

attesa delle evoluzioni meteo previste ingraduale miglioramento nel corso della giornata.offerta ferroviaria e

confermata in tutte regioni ad esclusione della Liguria. In questa regionedomani, a causa delle nevicate che

continueranno nel corso della notte, sarannofatte riduzioni puntuali del servizio regionale, nella prima parte

dellagiornata e sulle linee Genova Ovada Acqui Terme; Genova Arquata Scrivia Novi Ligure. Non e interessato il

traffico ferroviario media e lungapercorrenza.In una nota le Ferrovie comunicano che anche i servizi commerciali

potrannoessere ridotti o subire modifiche in base all eventuale peggioramento dellecondizioni meteo. Il Gruppo FS

Italiane ha gia predisposto il monitoraggiocostante dell infrastruttura ferroviaria, per assicurarneefficienza egarantirne

la piena disponibilita per i servizi delle imprese ferroviarie e,quindi, la mobilita delle persone. Per far fronte in maniera

tempestiva aeventuali criticita provocate nelle prossime ore dal Maltempo saranno attivi iCentri operativi territoriali

nelle regioni interessate, coordinati dalle SaleOperative centrali di Rete Ferroviaria Italiana e Trenitalia.Le principali

azioni previste dal Gruppo FS Italiane sono le seguenti: presiditecnici degli impianti nevralgici, con particolare

attenzione ai nodi urbaniferroviari; corse raschia-ghiaccio, per mantenere in efficienza i sistemi dialimentazione

elettrica dei treni; allertato il personale delle ditteappaltatrici per garantire la piena operativita degli spazi di stazione

apertial pubblico. Sono oltre 800 i dipendenti del Gruppo FS Italiane e delle ditteappaltatrici pronti ad intervenire per

assistere le persone e garantire lamobilita ferroviaria.Circa 350 persone, fra operatori della circolazione, tecnici di RFI

e delleditte appaltatrici, sono pronte ad intervenire in caso di necessita pereseguire specifici controlli sull infrastruttura

e attivita di monitoraggiosugli impianti ferroviari. Trenitalia ha previsto misure tecniche eorganizzative specifiche per

garantire la mobilita delle persone, conlocomotive e treni diesel pronte a intervenire in caso di peggioramento

dellecondizioni meteo per soccorrere eventuali treni fermi o per liberare la lineadalla neve. Previsto infine il

potenziamento dei servizi di assistenza aiviaggiatori nelle stazioni interessate con 470 addetti per assistere e

fornireinformazioni anche sulla riprogrammazione dei servizi di trasporto.
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Maltempo, è allerta neve: domani giovedì 24 Gennaio scuole chiuse in molti Comuni

[ELENCO LIVE] - Meteo Web
 
[Redazione]

 

Maltempo, è allerta neve: domani giovedì 24 Gennaio scuole chiuse in moltiComuni [ELENCO LIVE]E' allerta neve in

molte regioni e sono diversi i comuni che hanno optato perle Scuole chiuse per domani, giovedì 24 Gennaio 2019A

cura di Antonella Petris23 Gennaio 2019 - 21:09[scuole-chiuse-maltempo-2-640x480]E allerta neve in molte regioni e

sono diversi i comuni che hanno optato perle Scuole chiuse per domani, giovedì 24 Gennaio 2019.Eccoelenco

aggiornato dei Comuni che decideranno di mantenere le scuolechiuse per domani 24 Gennaio: Nuoro Bitti (Nuoro)

Ollolai (Nuoro) Macomer (Nuoro) Ovada (Alessandria) Acqui Terme (Alessandria) [solo scuole superiori]

24-01-2019meteoweb.eu

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

23



 

Maltempo: impulso perturbato di originenord-atlantica, nevicate e vento forte al centro/nord

- Meteo Web
 
[Redazione]

 

Maltempo: impulso perturbato di origine nord-atlantica, nevicate e vento forteal centro/nordNuovo impulso perturbato

di origine nord-atlantica: attesa neve e venti forti,la situazioneA cura di Filomena Fotia23 Gennaio 2019 -

09:33[VICENZA-22-NEVE]Un nuovo impulso perturbato di origine nord-atlantica già a partire dalle primeore di oggi ha

raggiunto le regioni settentrionali dell Italia, specialmentequelle di ponente. Si estenderà gradualmente su quelle del

Centro nel corso delpomeriggio-sera. Le precipitazioni saranno a prevalente carattere nevoso alnord e i venti, in

progressiva intensificazione, saranno particolarmente fortisu Liguria e Sardegna.Debole nevicata in VenetoDeboli

nevicate hanno interessato la pianura veneta durante la notte e il primomattino.Paesaggi imbiancati nelle province di

Padova, Vicenza e Rovigo, senza criticitàper la viabilità. Precipitazioni nevose registrate anche in montagna. In tuttele

città della regione sono stati predisposti i piani anti-neve.
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Maltempo, Coldiretti: dopo la siccità, "sotto la neve c`è il pane" - Meteo Web
 
[Redazione]

 

Maltempo, Coldiretti: dopo la siccità, sotto la neveè il paneacqua sottolinea la Coldiretti - è necessaria a creare le

riserve idricheper i prossimi mesi ed anche per scongiurare gli incendi invernali anomaliA cura di Filomena Fotia23

Gennaio 2019 - 09:51[neve-Castel-del-Monte-7-640x480]L arrivo del maltempo con pioggia e neve è una boccata di

ossigeno per batterela siccità al nord in terreni, fiumi e laghi dopoassenza di precipitazionisignificative che in molte

aree mancano dall inizio dell inverno. E quantoafferma la Coldiretti in riferimento all arrivo delle nuova perturbazione

checolpisce la Penisola con nevicate diffuse.acqua sottolinea la Coldiretti è necessaria a creare le riserve idriche per i

prossimi mesi ed anche perscongiurare gli incendi invernali anomali. Un antico proverbio contadino diceche sotto la

neveè il pane per rimarcareimportanza di nevicate checoprano i terreni e le semine con una coltre protettive contro i

grandi gelidell inverno, ma la mancanza di precipitazioni precisa la Coldiretti rischia di compromettere in futuro colture

come il grano e il mais che è allabase dell alimentazione nelle stalle della Penisola. A preoccupare è il

bruscoabbassamento delle temperature con il gelo che continua la Coldiretti mettea rischio i raccolti di verdure e

ortaggi dopo le gravi perdite subitedall inizio dell anno che hanno ridotto le disponibilità sui mercati. Nellecampagne

sottolinea la Coldiretti le temperature sotto lo zero danneggianole coltivazioni invernali come carciofi, finocchi, sedano,

prezzemolo, cavoli,verze, cicorie e broccoli, ma lo sbalzo termico improvviso ha inevitabilmenteun impatto anche sull

aumento dei costi di riscaldamento delle produzioni inserra. Nei campi continua la Coldiretti è corsa contro il tempo

perraccogliere le produzioni prima dell arrivo del gelo dopo un 2018 che haprovocato danni all agricoltura italiana

stimati in circa 1,5 miliardi.L ondata di freddo in questo inizioanno conclude la Coldiretti stariducendoofferta nazionale

di ortaggi ma le difficoltà riguardano anche ilresto dell Europa e del bacino del Mediterraneo con conseguenti tensioni

suiprezzi nel carrello della spesa.
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Previsioni Meteo Europa, FOCUS sul "Ciclone Polare" tra Italia e Balcani: fino a 60cm di

neve, rischio alluvioni e frane - Meteo Web
 
[Redazione]

 

Previsioni Meteo Europa, FOCUS sul Ciclone Polare tra Italia e Balcani: finoa 60cm di neve, rischio alluvioni e

franePrevisioni Meteo, la tempesta invernale che sta colpendo la Francia sirafforzerà quando raggiungerà il

Mediterraneo: porterà il rischio di alluvioni,neve intensa e ghiaccio al Centro-Sud e nei BalcaniA cura di Beatrice

Raso23 Gennaio 2019 - 10:11ciclone polare italia balcani 25 gennaioPrevisioni Meteo La tempesta invernale che ha

portato la prima neve dell annoaccumulatasi al suolo da Amsterdam a Parigi ieri, 22 gennaio, si rafforzeràquando

raggiungerà il Mediterraneo e porterà il rischio di alluvioni, neveintensa e ghiaccio in alcune parti dell Italia e della

Penisola Balcanica neiprossimi giorni. Questa ampia e potente tempesta porterà condizioni meteo checolpiranno

milioni di persone da giovedì 24 gennaio fino al weekend del 26/27.La neve è attesa dalle Alpi Dinariche all interno dei

Balcani, prima che siespanda in direzione nord verso la Polonia orientale, la Bielorussia eUcraina occidentale. Le

nevicate più intense di venerdì 25 gennaio sarannoampiamente confinate alle elevazioni maggiori di Romania, Serbia,

Montenegro,Bosnia Erzegovina e Kosovo. Dal pomeriggio della stessa giornata a sabato 26,si estenderà poi su gran

parte della Serbia, della Bosnia Erzegovina, delKosovo, del Montenegro e del nord-est dell Albania, con nevicate

diffuse fino a8-15cm. Le elevazioni minori più colpite possono aspettarsi fino a 30cm mentrele località montane

riceveranno fino a 60cm di neve fino alla notte di sabato26 gennaio. Queste nevicate porteranno degli effetti che

vanno da superficighiacciate alla potenziale chiusura delle strade e a ritardi nei trasporti, hadichiarato Tyler Roys,

meteorologo di AccuWeather.allerta meteo europa inverno freddo neveQuantitativi minorineve sonoprevisti dalla

Croazia all Ungheria, alla Polonia orientale, alla Bielorussia eall Ucraina occidentale dove si attendono 2-8cm di neve

dal pomeriggio del 24alla mattina del 26 gennaio. Altrove sulla Penisola Balcanica, ci sarà ilrischio di condizioni

ghiacciate dalla Romania orientale e meridionale allaMoldavia e al centro dell Ucraina da venerdì 25 a sabato 26. In

queste areesaranno possibili fino a 5mm di ghiaccio, che potranno provocare blackoutlocalizzati e importanti

alterazioni alla viabilità.Anche se non tutte le aree verranno colpite da neve e ghiaccio, le condizionidi maltempo non

mancheranno con forti piogge e alluvioni. Le aree a rischioalluvioni includono gran parte del Centro-Sud dell Italia,

così come localitàda Zara, in Croazia, a Tirana, in Albania, e gran parte della Grecia. Lelocalità dal sud dell Albania

fino alla Grecia occidentale e settentrionalesaranno a rischio di ricevere 50-100mm di pioggia. Ci sarà un elevato

rischiodi alluvioni e frane a cause delle intense precipitazioni che colpiranno lestesse aree per diversi giorni. Le

condizioni di maltempo tra Italia e Balcanipersisteranno anche nella prossima settimana, quando un alta tempesta

porteràil rischio di pioggia e neve in questa area del Mediterraneo.Ecco le pagine utili per seguire la situazione meteo

in tempo reale: Satelliti Satelliti Animati Situazione Fulminazioni Radar? Previsioni Meteo, bollettini, allerte e notizie di

scienza conAPP diMeteoWeb per iPhone e iPad: click qui per scaricarla dall App StorePrevisioni Meteo, bollettini,

allerte e notizie di scienza conAPP diMeteoWeb per tutti i dispositivi Android: click qui per scaricarla da GooglePlay
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Protezione civile: nuove modalità di rimborso per i volontari - Meteo Web
 
[Redazione]

 

Protezione civile: nuove modalità di rimborso per i volontariE stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto relativo

alle modalità dirimborso per i datori di lavoro dei volontari di protezione civile tramitecreditoimpostaA cura di Filomena

Fotia23 Gennaio 2019 - 11:06protezione civileE stato pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente

delConsiglio dei Ministri, adottato di concerto con il Ministro dell Economia edelle Finanze, contenente le condizioni, i

termini e le modalità diapplicazione dell articolo 38 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189,convertito con

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relativoalle modalità di rimborso per i datori di lavoro dei volontari

di protezionecivile tramite creditoimposta.Una novità importante quanto attesa per il mondo del volontariato che, con

ilnuovo procedimento, vedrà dimezzare i tempi di attesa per i rimborsi dei datoridi lavoro pubblici e privati dei

lavoratori legittimamente impegnati comevolontari del Servizio Nazionale di protezione civile.Alle già presenti

disposizioni per il riconoscimento dei benefici normativi,previsti dall art.39, comma 4, del D.lgs 1/2018, che prevedono

un rimborsomonetario da parte del Dipartimento della Protezione Civile o delle DirezioniRegionali al datore di lavoro,

infatti, le nuove disposizioni consentono ilrimborso tramite creditoimposta. Il procedimento adottato, che per

ilmomento non riguarda i volontari che svolgono un attività lavorativa autonoma eper i quali è garantito al momento

esclusivamente il rimborso monetario,permette di anticipare il beneficio economico, abbreviando i tempi di attesadelle

imprese e rendendo fruibile il rimborso non appena si completal istruttoria tecnica.Con il rimborso tramite

creditoimposta, scelta alternativa al rimborsomonetario e in capo al datore di lavoro del lavoratore che svolge attività

divolontariato, il Dipartimento della Protezione Civile e le Direzioni Regionali,potranno comunicare alle imprese,

informata contestualmenteAgenzia delleEntrate,importo spettante al datore di lavoro immediatamente al terminedell

istruttoria. In questo modo sarà possibile iscriverlo in detrazione alprimo adempimento tributario utile anziché avviare

un procedimento diliquidazione a carico del bilancio dipartimentale o regionale, procedura cherichiede solitamente dai

quattro ai sei mesi per il rimborso. Successivamenteil Dipartimento e le Direzioni Regionali di protezione civile

rimborserannol Agenzia delle Entrate dei rimborsi autorizzati secondo una tempisticapredeterminata e in forma

cumulativa.
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Eruzione in Messico: forte esplosione del vulcano Popocatépetl - Meteo Web
 
[Redazione]

 

Eruzione in Messico: forte esplosione del vulcano PopocatépetlIl vulcano Popocatépetl, a 70 km a sudest di Città del

Messico, ha generato unaforte esplosione con emissione di cenereA cura di Filomena Fotia23 Gennaio 2019 -

12:21PopocatépetlIl vulcano Popocatépetl, che si trova a 70 km a sudest di Città del Messico, hadato vita nelle scorse

ore ad una forte esplosione.La protezione civile della città di Puebla riferisce cheeruzione si èregistrata alle 21:06 ora

locale, ed è stata avvertita in un ampio raggio dipaesi circostanti.All eruzione è seguitaemissione di ceneri che hanno

raggiunto i 4 km dialtezza, ed hanno ricoperto anche Puebla, a 45 km dal vulcano.Non si registrano al momento altri

danni a persone o cose.
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Allerta Meteo, Ciclone Polare sull`Italia: tanta neve e forte maltempo al Centro/Sud, l`avviso

ufficiale della protezione civile - Meteo Web
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo, Ciclone Polare sull Italia: tanta neve e forte maltempo alCentro/Sud,avviso ufficiale della protezione

civileAllerta Meteo, un violento Ciclone Polare flagella l'Italia: attenzione alleprossime 48 ore, pesante avviso della

protezione civileA cura di Peppe Caridi23 Gennaio 2019 - 16:54allerta meteo protezione civile scuole chiuseAllerta

Meteoarrivo di un nuovo impulso nord-atlantico determineràsull Italia condizioni di tempo perturbato, con nevicate

nelle zone interne delCentro-Sud, accompagnate da un consistente rinforzo dei venti dai quadrantisettentrionali. Sulla

base delle previsioni disponibili, il Dipartimento dellaProtezione Civileintesa con le regioni coinvolte alle quali spettal

attivazione dei sistemi di protezione civile nei territori interessati haemesso un ulteriore avviso di condizioni

meteorologiche avverse, che integra edestende i precedenti. I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree

delPaese, potrebbero determinare delle criticità idrogeologiche e idrauliche chesono riportate, in una sintesi

nazionale, nel bollettino nazionale di criticitàe di allerta consultabile sul sito del Dipartimento.protezione civile neve

allerta meteoL avviso prevede dal mattino di domani,giovedì 24 gennaio, venti forti o di burrasca, dai quadranti

settentrionali, suLiguria, Toscana, Lazio e Sardegna, con possibili mareggiate lungo le costeesposte, e nevicate

sparse a quote superiori a 500-800 metri su Abruzzo eMolise, in estensione dal pomeriggio a Basilicata e

Calabriacentro-settentrionale, con apporti al suolo generalmente moderati, puntualmenteabbondanti sui rilievi

appenninici.Sulla base dei fenomeni previsti e in atto è stata valutata per la giornata didomani, giovedì 24 gennaio,

allerta gialla sull Abruzzo, sulla Basilicata, sugran parte della Puglia, su Calabria e Sicilia.[Protezione_Civile_logo-

300x288]Il quadro meteorologico e delle criticitàpreviste sull Italia è aggiornato quotidianamente in base alle nuove

previsionie all evolversi dei fenomeni, ed è disponibile sul sito del Dipartimento dellaProtezione Civile, insieme alle

norme generali di comportamento da tenere incaso di maltempo. Le informazioni sui livelli di allerta regionali,

sullecriticità specifiche che potrebbero riguardare i singoli territori e sulleazioni di prevenzione adottate sono gestite

dalle strutture territoriali diprotezione civile, in contatto con le quali il Dipartimento seguiràevolversidella situazione.Il

Bol lett ino di Vigi lanza Meteorologica Nazionale per Giovedì 24 Gennaio[24012019_domani_d0-

244x300]Precipitazioni: sparse, tendenti a diffuse dal pomeriggio, anche a carattere di rovescio otemporale, su

Basilicata occidentale e Calabria settentrionale, conquantitativi cumulati generalmente moderati; sparse, anche a

carattere di rovescio o temporale, sul resto del Meridione esu Sardegna, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati

da deboli fino apuntualmente moderati; da isolate a sparse, specie al mattino, anche a carattere di rovescio o

brevetemporale, su Liguria, Emilia-Romagna, Marche, Umbria orientale e Laziocentro-meridionale ed orientale, con

quantitativi cumulati deboli.Nevicate: fino a quote di pianura su Piemonte e Liguria, Emilia Romagna; al disopra dei

200-400su Marche ed Umbria; al di sopra dei 600-800sul restodel Centro e sulla Sardegna; al di sopra di 800-1000 m.

al Meridione, con quotaneve in calo fino a 600-700su Campania, Basilicata e Calabriasettentrionale; apporti al suolo

da deboli a moderati, fino ad abbondanti suisettori appenninici meridionali e sulle zone montuose della

Sardegna.Visibilità: nessun fenomeno significativo.Temperature: senza variazioni di rilievo.Venti: forti settentrionali su

Liguria, Alto Adriatico, Emilia-Romagna eregioni centrali peninsulari con rinforzi fino a burrasca specie sullaSardegna.

Forti dai quadranti meridionali al Sud, con rinforzi di burrascasulla Sicilia.Mari: molto agitati fino a grossi il Mare e il

Canale di Sardegna, molto mossio agitati i rimanenti bacini occidentali, molto mossi i restanti bacini.Il Bollettino di

Vigilanza M

eteorologica Nazionale per Venerdì 25 Gennaio[25012019_dopodomani_d0-253x300]Precipitazioni: sparse, anche a

carattere dirovescio o temporale, su Marche meridionali, Abruzzo, Molise, settori orientalie meridionali della Campania

e sul resto del Meridione, con quantitativicumulati da deboli a moderati, in particolare su Basilicata, Pugliacentro-
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meridionale, settori settentrionali e meridionali di Calabria e sullaSicilia nord-orientale e centrale tirrenica.Nevicate: al

di sopra dei 600-800 m. al centro e di 800-1000 m. al Meridione,con apporti al suolo da deboli a moderati.Visibilità:

nessun fenomeno significativo.Temperature: in locale sensibile calo su tutte le regioni.Venti: localmente forti

settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali,con rinforzi di burrasca su Sardegna, Sicilia e sui settori meridionali;

fortisettentrionali su Liguria e settori dell alto Adriatico.Mari: molto agitati il Mare e il Canale di Sardegna, da molto

mossi ad agitatii rimanenti bacini centro-meridionali, specie quelli occidentali, molto mossi ibacini settentrionali.Ecco le

pagine utili per seguire la situazione meteo in tempo reale: Satelliti Satelliti Animati Situazione Fulminazioni Radar?

Previsioni Meteo, bollettini, allerte e notizie di scienza conAPP diMeteoWeb per iPhone e iPad: click qui per scaricarla

dall App StorePrevisioni Meteo, bollettini, allerte e notizie di scienza conAPP diMeteoWeb per tutti i dispositivi

Android: click qui per scaricarla da GooglePlay
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Maltempo: Coldiretti, ok pioggia e neve battono la siccità - Mondo Agricolo
(ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ROMA, 23 GEN - L'arrivo del maltempo con pioggia eneve è una boccata di ossigeno per battere la siccità

al nord interreni, fiumi e laghi, dopo l'assenza di precipitazionisignificative, che in molte aree mancano

dall'iniziodell'inverno. E' quanto afferma la Coldiretti in riferimentoall'arrivo delle nuova perturbazione che colpisce la

Penisolacon nevicate diffuse. L'acqua, sottolinea la Coldiretti, è necessaria a creare leriserve idriche per i prossimi

mesi e anche per scongiurare gliincendi invernali anomali. Un antico proverbio contadino diceche "sotto la neve c'è il

pane" per rimarcare l'importanza dinevicate che coprano i terreni e le semine con una coltreprotettive contro i grandi

geli dell'inverno. Ma la mancanza diprecipitazioni rischia di compromettere in futuro colture comeil grano e il mais che

è alla base dell'alimentazione nellestalle. A preoccupare è il brusco abbassamento delle temperature conil gelo che,

conclude la Coldiretti, mette a rischio i raccoltidi verdure e ortaggi dopo le gravi perdite subite dall'iniziodell'anno, che

hanno ridotto le disponibilità sui mercati.(ANSA).
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Maltempo, Coldiretti: al nord boccata d`ossigeno contro la siccità
 
[Redazione]

 

Roma, 23 gen. (askanews)arrivo del maltempo con pioggia e neve è una boccata di ossigeno per battere la siccità al

nord in terreni, fiumi e laghi dopoassenza di precipitazioni significative che in molte aree mancano dall inizio dell

inverno. E quanto afferma la Coldiretti in riferimento all arrivo delle nuova perturbazione che colpisce la Penisola con

nevicate diffuse.acqua sottolinea la Coldiretti è necessaria a creare le riserve idriche per i prossimi mesi ed anche per

scongiurare gli incendi invernali anomali. Un antico proverbio contadino dice che sotto la neveè il pane per

rimarcareimportanza di nevicate che coprano i terreni e le semine con una coltre protettive contro i grandi geli dell

inverno, ma la mancanza di precipitazioni precisa la Coldiretti rischia di compromettere in futuro colture come il grano

e il mais che è alla base dell alimentazione nelle stalle della Penisola. A preoccupare è il brusco abbassamento delle

temperature con il gelo che continua la Coldiretti mette a rischio i raccolti di verdure e ortaggi dopo le gravi perdite

subite dall inizio dell anno che hanno ridotto le disponibilità sui mercati. Nelle campagne sottolinea la Coldiretti le

temperature sotto lo zero danneggiano le coltivazioni invernali come carciofi, finocchi, sedano, prezzemolo, cavoli,

verze, cicorie e broccoli, ma lo sbalzo termico improvviso ha inevitabilmente un impatto anche sull aumento dei costi

di riscaldamento delle produzioni in serra. Nei campi continua la Coldiretti è corsa contro il tempo per raccogliere le

produzioni prima dell arrivo del gelo dopo un 2018 che ha provocato danni all agricoltura italiana stimati in circa 1,5

miliardi.ondata di freddo in questo inizioanno conclude la Coldiretti sta riducendoofferta nazionale di ortaggi ma le

difficoltà riguardano anche il resto dell Europa e del bacino del Mediterraneo con conseguenti tensioni sui prezzi nel

carrello della spesa.
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Maltempo, elenco scuole chiuse giovedì 24 gennaio per l`allerta neve
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 24 gennaio 2019 8:24 | Ultimo aggiornamento: 24 gennaio 2019 8:26[share-face]

[share-twit] [share-goog] [share-pint]maltempo scuole chiuseMaltempo, le scuole chiuse giovedì 24 gennaio perallerta

maltempoROMAondata di maltempo che ha portato gelo e forti nevicate sull Italia,hanno costretto molti Comuni a

decidere di tenere chiusi i propri istitutiscolastici nella giornata di oggi, giovedì 24 gennaio. Tra le zone interessatedai

provvedimenti la Sardegna, il Piemonte e la Liguria.L allerta meteo in Sardegna, proclamata dalla Protezione civile, ha

convintol amministrazione comunale di Nuoro a tenere chiuse le scuole di ogni ordine egrado domani, giovedì 24

gennaio, anche perché sono previsti venti localmenteforti fino a burrasca da Nord Ovest sulle Coste occidentali e da

Nord Est suquelle Nord Orientali. La medesima decisione è stata presa dai sindaci diTempio Pausania, Calangianus,

Luras e Sant Antonio di Gallura, Bitti, Ollolai,Ovodda e Macomer.[INS::INS]In Liguria la campanella non suonerà a

Celle Ligure, come ha confermato suFacebook il sindaco Renato Zunino: Domani le scuole saranno chiuse per

ilrischio di formazioni di ghiaccio durante la notte nelle strade e pericolo peril transito di scuolabus, si legge.In

Piemonte chiuse le scuole a Ovada, in provincia di Alessandria, dagli asilinido alle superiori, per il pericolo ghiaccio

atteso dopo il calo ditemperature della notte, mentre ad Aqui resteranno chiuse solo le superiori pervolere del

Comune. Si tratta, tuttavia, di un elenco provvisorio e inaggiornamento, che potrebbe ancora variare nelle prossime

ore.[INS::INS] [INS::INS]
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Genova, bufera di neve. Toti: "Disagi solo nella zona collinare" FOTO
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 23 gennaio 2019 20:33 | Ultimo aggiornamento: 23 gennaio 201920:33[share-face]

[share-twit] [share-goog] [share-pint]GENOVA Bufera di neve a Genova.aria polare proveniente dal Nord Europa

inqueste ore sta raggiungendoItalia. Aria polare che ha fatto e farà ancoracrollare le temperature. Il peggio è passato

dice il governatore della Liguria Giovanni Toti dopo lanevicata che ha interessato Genova eentroterra. Ora inizia la

gestione piùdelicata e manteniamoattenzione molto alta perché con gelo e forte vento cipossono essere effetti

significativi ha aggiuntoassessore alla protezionecivile Giacomo Giampedrone.A preoccupare sono il ghiaccio che

potrebbe creare problemi nella notte e ilvento, fino a 120 km/h, che andrà a impattare su alberi carichi di neve e

potràcreare qualche crollo.[INS::INS]allerta che abbiamo diramato è esattamente quello che è accaduto sullaLiguria

ha sottolineato Toti non ci sono strade bloccate e i disagi sonostati normali, tipici delle precipitazioni nevose, con

qualche difficoltàsopratutto nella zona collinare di Genova. Abbiamo avuto due persone coinvolte in incidenti stradali

ha detto Toti -,una decina di cadute segnalate al pronto soccorso del Galliera, dove è stataricoverata anche una

persona senza dimora in stato di ipotermia. Una decina lepersone con fratture varie confermano gli ospedali. Al San

Martino anche unapazienti colpita da un ramo caduto ad Albaro non in gravi condizioni, mentreanche un grosso pino

è caduto finendo su un auto in sosta. La situazione deitreni viene definita sotto controllo. Rispetto alla comunicazione

di ieri èstato soppresso un treno in più ha dettoassessore Berrino -, per domani, acausa degli accumuli di neve

saranno soppressi due treni da Genova ad AcquiTerme (quello delle 6.00 e quello delle 7.05), due da Acqui Terme a

Genova(delle 5.20 e delle 7.40) e da Novi per Genova delle 4.10.[INS::INS]Le previsioni. La neve è già arrivata a

Genova ma anche in Toscana, EmiliaRomagna e Triveneto. Nelle prossime ore arriverà anche in Piemonte,

bassaLombardia, basso Veneto e Umbria.Piogge invece nel Lazio, in Sardegna, in Campania e in Sicilia.

Giovedì,comunica il meteo.it, altri fiocchi bianchi in pianura al mattino su EmiliaRomagna (specie settori meridionali) e

alta Toscana.Antonio Sanò, direttore del portale, dice che domani, giovedì 24 gennaio,avremo un parziale

miglioramento al Nord, con ultime nevicate in Emilia. Ilmaltempo si concentrerà al Centro Sud con neve abbondante

sugli Appennini soprai 6-700 metri.[INS::INS]Dal pomeriggio miglioramento delle condizioni con cielo parzialmente

nuvolosoal Nord, mentre nevicherà ulteriormente al Centro-Sud, sull Appennino, dai 600metri, con accumuli anche

superiori ai 50 cm. Bisognerà prestare particolareattenzione, ci avverte ilmeteo.it, in Abruzzo, Molise, Campania,

Basilicata.Neve su città comeAquila, Potenza e Campobasso. Le correnti fredde che seguono la perturbazione

spiegano i meteorologi percontrasto con le tiepide acque del Mediterraneo, favoriranno la formazione diun vortice

depressionario che, scivolando lungo il Tirreno dalla Sardegna finoalla Sicilia, darà luogo a una marcata fase di

maltempo al Centro Sud giovedì evenerdì con venti intensi, mentre al Nord la situazione migliorerà

rapidamente.Attenzione: giovedì il vento al Centro Sud potrà in molti casi raggiungere esuperare i 100 km/h, con onde

del mare fino a 5-6 metri.(foto Blitz quotidiano)[INS::INS]GalleryMeteo: Genova, arriva la neve. Toti: "Disagi solo nella

zona collinare"Meteo: Genova, arriva la neve. Toti: "Disagi solo nella zona collinare" 2 [INS::INS]
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Previsioni meteo, neve e gelo da nord a sud: fiocchi a Trieste e sul Vesuvio, rischio anche a

Roma
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 23 gennaio 2019 11:34 | Ultimo aggiornamento: 23 gennaio 201911:34[share-face]

[share-twit] [share-goog] [share-pint]Previsioni meteo, neve e gelo da nord a sud: fiocchi a Trieste e sul

Vesuvio,rischio anche a RomaPrevisioni meteo, neve e gelo da nord a sud: fiocchi a Trieste e sul Vesuvio,rischio

anche a RomaROMA Il maltempo e il clima invernale sono tornati sull Italia: da oggi,mercoledì 23 gennaio, gelo e

neve hanno fatto la loro comparsa al centro e alnord, in particolare in Emilia Romagna e Triveneto, dove ci son state

debolinevicate, ma la situazione è destinata a peggiorare e ad estendersi anche alsud nelle prossime ore. Sono i

gelidi venti della Groenlandia a far scendere la colonnina di mercurioin Italia.ondata di maltempo annuncia piogge,

temporali e neve anche inpianura. In Alto Adige basse temperature sia a fondovalle che nelle località dimontagna. La

temperatura più bassa, 19 gradi, è stata registrata ai 1.450metri di Predoi, ultimo centro abitato della Valle Aurina ai

confini conl Austria.[INS::INS]In Lombardia le previsioni parlano di neve a partire da mercoledì 23 gennaio. AL Aquila,

in Umbria e in alcuni Comuni della provincia di Grosseto e Sienascuola chiuse. I fiocchi hanno già fatto la loro

comparsa sugli Appenninidell Emilia Romagna, in particolare sul settore orientale della regione nellaprovincia di

Bologna. In Veneto, accumuli di neve fresca superiori ai 15centimetri solo nelle Prealpi Bellunesi sopra i 1500 metri

(Alpago).Primi fiocchi di neve a Trieste e su pianura e costa del Friuli Venezia Giulia:da martedì sera nevicate sparse

di debole intensità stanno interessando laregione, dalla costa fino alle Alpi.[INS::INS]La Sardegna sarà investita da

forti venti da nord che arriveranno fino a burrasca con mareggiate lungo le coste. Sono previsti pioggia a neve apartire

dai 200 metri sopra il livello del mare.Qualche fiocco di neve potrà cadere anche sulle zone più alte di Roma, a

MonteMario e a Monteverde. Potrebbe nevicare anche in alcuni Comuni dell hinterlandcome Rocca Priora e Tivoli che

si trova a 230 metri di altitudine. Neve anchesul Vesuvio e sole a mitigare il freddo, dopo le abbandonanti

precipitazioniche hanno caratterizzato la giornata di martedì. Per quanto riguarda la giornata di giovedì 24 gennaio le

previsioni di3bmeteo.com annunciano al nord nuvoloso su Liguria, basso Piemonte ed EmiliaRomagna con deboli

nevicate a bassa quota al mattino, meglio altrove e ingiornata. Temperature in rialzo, massime tra 4 e 8. Al centro

nuvoloso ma inprevalenza asciutto sul Tirreno, instabile su Sardegna, dorsale e Adriatico conpioggia e neve dai 600-

800m. Venti forti. Temperature stabili, massime tra 7 e10. Al sud maltempo con piogge e rovesci, anche

temporaleschi, neve fino aquote collinari dai 600-900m. Venti forti. Temperature stabili, massime tra 9

e11[INS::INS][INS::INS]
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Meteo, ondata polare: neve e temperature in picchiata
 
[Redazione]

 

Un intenso impulso polare proveniente dalla Groenlandia sta ormai approdando adOvest dell'arco alpino italiano,

dopo aver attraversato le Isole Britanniche ela Francia causando diffuse nevicate a quote molto basse. L'aria molto

freddain quota di origine polare-marittima caratterizzerà le giornate di oggi 23gennaio e domani 24 gennaio. Previsti,

avvertono gli esperti di 3bmeteo.it, "venti a tratti tempestosi sui nostri mari e sulle Isole Maggiori, dove siattendono

raffiche di Ponente e Maestrale superiori ai 100 km/h. Le temperaturesubiranno inoltre un generale calo con freddo in

decisa accentuazione, specieal Centronord.Mercoledì 23 - Nuove piogge e rovesci sparsi avanzeranno in primis su

Liguria,Sardegna poi Toscana, Lazio, Umbria e Campania a partire dalle coste; entrofine giornata fenomeni attesi

anche su basso Tirreno e Sicilia a partire daOvest. Neve fino a quote di bassa collina sull'alta Toscana, entro sera

anchesulla Sardegna. Precipitazioni sparse inoltre tra Emilia Romagna e Marche,specie settentrionali, con neve in

collina (a tratti ancora in pianurasull'Emilia), mentre dall'Abruzzo alla Puglia e sul comparto ionico si avrà unapausa

più soleggiata, in attesa di un nuovo peggioramento a fine giornata traAbruzzo, Molise e alta Puglia. Marginale

coinvolgimento anche del Nord con nevicate sparse fino in pianuraspecie su basso Piemonte ed entroterra ligure, ma

a tratti interessamento anchedella Riviera specie tra Savona e Genova; qualche debole nevicata anche sulTriveneto

fino in pianura. Entro sera qualche fiocco di neve potrà risalireanche la restante pianura piemontese e lombarda;

nevicate più incisive e fittesono attese tra Cuneese, Astigiano, Alessandrino e Oltrepo Pavese, nonché

sullospartiacque appenninico ligure, dove a tratti potrebbero risultare anchecopiose. Giovedì 24 - Il maltempo tenderà

poi a concentrarsi sulle regioni adriatiche,al Sud e sulle Isole Maggiori, con fenomeni più intensi e localmente

acarattere temporalesco; precipitazioni in graduale attenuazione invece suToscana e alto Lazio, ampie schiarite al

Nord specie dal pomeriggio. Nevetalora copiosa sull'Appennino centro-meridionale mediamente oltre i 500-

1.000metri, così come in Sicilia, ma a tratti più in basso su Sardegna, alta Toscanae Marche; residue nevicate in

collina o a tratti ancora in pianura su EmiliaRomagna, Cuneese ed entroterra ligure (specie versante padano), in

esaurimentoentro la mattinata. Venerdì il maltempo interesserà ancora inizialmente il Sude il medio Adriatico,

attenuandosi poi progressivamente.
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Maltempo: Vicenza, nevicata in citt?, da ieri sera sparsi 850 quintali di sale (2)
 
[Redazione]

 

(AdnKronos) - In mattinata si è proceduto con rifiniture per la messa insicurezza delle zone delle casse automatiche e

passaggi pedonali sempreall interno dei parcheggi a sbarra. Al momento la polizia locale non segnalasituazioni di

criticità alla viabilità cittadina né richieste di intervento perincidenti stradali; si raccomanda comunque la massima

prudenza e attenzionenell'affrontare le strade.Il servizio comunale di protezione civile sta monitorandoevolversi

dellasituazione: in base ai modelli previsionali consultati, la perturbazione cheinsiste sulla zona dovrebbe lasciarci

entro domani, giovedì 24 gennaio.È prevista una leggera diminuzione delle temperature minime tra giovedì 24

esabato 26 gennaio con diffuse gelate durante la notte. La temperature massimerestano stazionarie. Dalla mattinata

di domenica 27 gennaio è previsto ilritorno di una perturbazione, oltre all'innalzamento delle temperature e apossibili

precipitazioni nevose o fenomeni locali di pioggia mista a nevischio.
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Maltempo: Vicenza, nevicata in citt?, da ieri sera sparsi 850 quintali di sale
 
[Redazione]

 

Vicenza, 23 gen. (AdnKronos) - La nevicata che da ieri sera, martedì 22gennaio, ha imbiancato Vicenza ha fatto

scattare, come da programma, il pianoneve del Comune di Vicenza. È stata data priorità alla salatura delle

arterieprincipali e delle zone sensibili della città, come rampe e marciapiedi hadichiarato l'assessore con delega alla

protezione civile Matteo Celebron. Nèdalla polizia locale né da Aim Amcps abbiamo avuto particolari segnalazioni

diintervento ma invitiamo a prestare attenzione anche per i prossimi giorni incui le temperature potrebbero essere più

basse con conseguente rischio digelate.Dalle 23 di ieri, per tutta la notte, e fino alle 7.30 di questa mattina, AIMAmcps

ha provveduto a salare con 7 mezzi spargisale le principali arterieviarie della città, con particolare attenzione ai

consueti punti piùvulnerabili, come la salita di Monte Berico, sottopassi, ponti e cavalcavia.Nel corso dell attività sono

stati sparsi circa 850 quintali di sale e percorsiin totale oltre 700 chilometri.AIM Ambiente, già dalle ore 5, in anticipo

sull orario previsto dal piano neve,con 21 operatori ha provveduto a verificare e ad ottimizzare i punti dimaggiore

afflusso di pedoni, come gli uffici comunali, ospedale e scuole. Ilservizio di raccolta rifiuti non ha subito alcuna

variazione rispetto alprogramma consueto. Per quanto riguarda AIM Mobilità, ieri sera si è provvedutoalla salatura di

tutti parcheggi a sbarre oltre a quelli ospedalieri e in zonaFiera.
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Siccit?: Consorzi Bonifica Veneto, riserve di acqua a dura prova nella stagione stiva
 
[Redazione]

 

Verona, 23 gen. (AdnKronos) - Verrebbe da dire Una rondine non fa primavera.Infatti, la nevicata modesta di oggi,

una spruzzatina di neve, non rappresentacerto ciò che ci attendiamo dall inverno, specie se consideriamo che da

temponon ci sono precipitazioni significative. Con queste parole il presidente delConsorzio di bonifica Alta Pianura

Veneta, Silvio Parise, interviene sullacarenza idrica a cui stiamo assistendo.Gli effetti delle ridotte precipitazioni, nella

frequenza e nella quantità, nonsoltanto portano ad un aumento importante dell inquinamento atmosferico,

macontribuiscono anche a non approvvigionare le falde, preziosa riserva per iperiodi caldi. Non possiamo certo

parlare di siccità sottolinea ilpresidente Parise in quanto in questo periodo dell anno non vi sonoparticolari esigenze di

approvvigionamento idrico. Tuttavia, dobbiamo esserepragmatici e considerare in modo accorto la disponibilità ed il

consumo diacqua. In tal senso la creazione dei bacini è strategica e fondamentale.Chiaro il riferimento, in particolare,

al bacino di Meda, che nell AltoVicentino conclude il presidente Parise potrebbe essere una cassaforte daoltre sette

milioni di metri cubi di acqua. Non possiamo continuare a fare ladanza della pioggia, occorre agire concretamente e

rapidamente, diversamente sicontinuerà a ragionare sfruttando le riserve a disposizione, ma senza risolvereil

problema dell approvvigionamento idrico e, soprattutto, della raccoltadell acqua per il suo riuso.
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Ue: Lezzi, presentato piano anti dissesto idrogeologico a Bruxelles
 
[Redazione]

 

Roma, 23 gen. (AdnKronos) - "Con il commissario europeo Cretu abbiamo discussodi una proposta di sottoscrivere

un protocollo di Cooperazione rafforzata peril contrasto al dissesto idrogeologico in tutto il Paese". Così il ministro

peril Sud Barbara Lezzi al termine dell incontro, a Bruxelles, con la commissariaeuropea per la politica regionale

Corina Cretu."E uno strumento che abbiamo già utilizzato con la regione Sicilia spiegaLezzi - che a giugno aveva un

ritardo nella spesa di circa 800milioni di eurodi fondi europei. La cooperazione ha comportato un impegno da parte di

tutte leistituzioni coinvolte ad accelerare le procedure e superare gli ostacoli, conottimi risultati".Ora questa stessa

procedura, aggiunge Lezzi, "la vogliamo riproporre per gliinterventi di contrato al dissesto idrogeologico, mettendo a

sistema tutte lerisorse europee e nazionali, per superare gli ostacoli burocratici e lelentezze che si creano nel dialogo

interistituzionale tra Europa, governo,Regioni e comuni. In questo modo avremo una cabina di regia che ci

consentiràdi accelerare gli interventi conclude il ministro per il Sud - perché non cipossiamo più permettere di arrivare

ogni volta in autunno e piangere i morti".
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Previsioni meteo, dove cadrà la neve e le stime sui centimetri. Incombe il ciclone - Meteo
Fiocchi bianchi in pianura al Nord, poi al Centro Sud a quote medio-basse. Attenzione ai venti tempestosi. Nuovo

affondo polare domenica: cresce l''ipotesi

 
[Quotidianonet]

 

Fiocchi bianchi in pianura al Nord, poi al Centro Sud a quote medio-basse. Attenzione ai venti tempestosi. Nuovo

affondo polare domenica: cresce l'ipotesiRoma, 23 gennaio 2019 - L'inverno alza la voce. Dopo l'anteprima di inizio

settimana, con la neve che è già caduta a quote molto basse, nelle prossime ore freddo e neve faranno sul serio: nel

mirino molte città della Valpadana (e non solo). Le previsioni meteo di ilMeteo.it segnalano che l'ingresso di aria

fredda in quota dalla Valle del Rodano continuerà ad accentuare l'instabilità su molte regioni: sta nevicando sulle

regioni centrali fino in pianura con accumuli, che nel corso della mattinata, saranno compresi tra 5 e 9 centimetri.

Neve più abbondante invece sulle colline oltre i 300 metri nell'hinterland toscano, umbro e laziale. IlMeteo.it avvisa

inoltre che gran parte della giornata di oggi sarà caratterizzata da neve al piano al mattino su Toscana, Marche, poi

dal pomeriggio nevicate (moderate) su Piemonte (Torino, Cuneo, Asti, 4-6 centimetri), Triveneto, ed Emilia-Romagna

(localizzate).Neve?? a #Trieste e il Castello museomiramare si ritrova tutto imbiancato, a due passi dal mare, come

nelle favole IG Ph. stefissima103 pic.twitter.com/FNeKfremJC DiscoverTrieste https://t.co/hRbJzw379I Neve?? a

#Trieste e il Castello museomiramare si ritrova tutto imb LIVE #23Gennaio#Neve in pianura su parte del Nord, fin

sulle spiagge di Veneto e Friulihttps://t.co/8oTN4uoJ7XIl punto sul PiemonteFino al primo mattino di domani deboli

nevicate sul settore occidentale e sul basso Piemonte, moderate su Alpi Marittime, Liguri e sul settore appenninico

con interessamento delle pianure orientali. Allerta gialla per #neve #meteoPiemonte pic.twitter.com/hcoz59DXeCMa

sarà dalla sera che arriverà il nuovo peggioramento, con fenomeni nevosi in pianura anche sulla Lombardia (pavese)

e ancora su Piemonte ed Emilia Romagna (qui accumuli superiori a 10 centimetri secondo il sito). Sulle altre regioni

fenomeni nevosi a partire dai 300 metri. Antonio Sanò, direttore del portale, dice che domani avremo un parziale

miglioramento al Nord, con ultime nevicate in Emilia, il maltempo si concentrerà al Centro Sud con neve abbondante

sugli Appennini sopra i 6-700 metri.Il punto sull'Emilia Romagna#AllertaMeteoER GIALLA per #neve da 12:00

23/01/2019 a 00:00 25/01/2019 https://t.co/wdizBnQCQF #23gennaio #AllertaGIALLA pic.twitter.com/60dqgmCLwPLa

Toscana#meteo #toscana pubblicato il bollettino https://t.co/1zraJrKxrBDa domenica tempo nuovamente in

peggioramento ancora con possibilità di neve in pianura al Nord.Meteo: WEEKEND 26/27 Gennaio, una TREGUA

che NON RESISTE. Entro DOMENICA nuova ONDATA di NEVE. I dettaglihttps://t.co/HhbMvldxn9

pic.twitter.com/9SEcNso1WjAnche 3bmeteo.com dice che "domenica è atteso un possibile nuovo peggioramento a

partire dalle regioni settentrionali, con un nuovo impulso di aria fredda in quota che potrebbe favorire nevicate

nuovamente a quote basse specie al Nord Est e al Centro". Anche secondo Meteogiornale.it la prossima settimana ci

sa rà  un  a f f ondo  po la re .Fase  d i  # f reddo  i nve rna le ,  nuova  o f f ens i va  po la re  l a  p ross ima

settimanahttps://t.co/fvDDYGxIjK pic.twitter.com/PL2JqGLhFWLo stesso quadro viene delineato anche da Meteo

Expert. "La perturbazione numero 9 del mese, in arrivo dalla Francia, mercoledì porterà nevicate fino a quote di

pianura al Nord e nuove piogge al Centro-Sud, dove la neve in generale rimarrà confinata alle zone montuose. Le

correnti fredde che seguono la perturbazione - spiegano i meteorologi - per contrasto con le tiepide acque del

Mediterraneo, favoriranno poi la formazione di un vortice depressionario che, scivolando lungo il Tirreno dalla

Sardegna fino alla Sicilia, darà luogo a una marcata fase di maltempo al Centro Sud giovedì e venerdì con venti

intensi, mentre al Nord la situazione migliorerà rapidamente. Attenzione: giovedì il vento al Centro Sud potrà in molti

casi raggiungere e superare i 100 km/h, con onde del mare fino a 5-6 metri". Lo si legge in una nota di Meteo Expert.I

dettagli. Mercoledì 23 gennaio. Giornata nel complesso nuvolosa o molto nuvolosa. Nel corso del giorno neve fino a

quote di pianura su Piemonte centro-meridionale e a quote molto basse in tutta la Liguria. Le deboli nevicate in atto al
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Nord-Est si esauriranno nel corso della giornata. Nel pomeriggio tempo in peggioramento sulle regioni centrali

tirreniche con piogge e rovesci più frequenti tra alto Lazio e bassa Toscana. Al Centro neve al di sopra dei 500-700

metri. Al Sud qualche rovescio isolato sulla Campania. Rovesci e possibili temporali sull'Ovest della Sicilia e della

Sardegna. La sera maltempo in tutta la Sardegna con neve fino 800 metri circa. Nevicate anche in pianura sull'Emilia

e piogge sulla costa romagnola. Temperature massime in calo, e poco sopra lo zero, al Nord; in calo anche al Sud e

nelle Isole. Valori in lieve rialzo al Centro. La nostra previsione per mercoledì ha un Indice di Affidabilità medio-basso

in tutta Italia.Maltempo anche al Centro-Sud: ecco tutti gli aggiornamenti meteo regione per regione

https://t.co/6sPf910O3wGiovedì 24 gennaio graduali schiarite al Nord, qualche fenomeno residuo sulla Romagna.

Molte nuvole sul resto d'Italia: piogge sparse su regioni centrali adriatiche, Lazio centro-meridionale. Piogge e rovesci

sparsi al Sud e Isole. Nevicate fino a 700 metri circa sulla dorsale appenninica centrale e in Sardegna, al di sopra di

700-1000 metri al Sud e in Sicilia. Temperature in rialzo al Centro-Nord. Venti forti da nord e da nord-est attorno

all'alto Adriatico, in Liguria, sulla Toscana e in Sardegna. Venti da moderati a forti meridionali all'estremo Sud e sul

mar Ionio.Le previsioni per venerdì 25 gennaio. Sereno o poco nuvoloso al Nord, in Toscana e sulle coste laziali.

Molte nubi nel resto d'Italia con piogge e rovesci al Sud e nella Sicilia settentrionale, più isolate possibili anche sulle

regioni centrali adriatiche. Neve fino a 300-400 metri su Marche e Abruzzo, tra 800-1000 metri su Appennino

meridionale e Sicilia. Temperature massime in calo al Sud peninsulare, venti settentrionali anche intensi al Centro-

Sud e sulle Isole; ventoso anche su Alpi e alto Adriatico. Riproduzione riservataCopyright 2018 - P.Iva 12741650159
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Torino, imbiancata la Reggia di Venaria - Cronaca
 
[Redazione]

 

E' arrivata l'ondata di maltempo e gelo annunciata nei giorni scorsi. Neve anche nel Torinese, imbiancati i giardini

della Reggia di Venaria Reale. Il video è stato postato sul profilo Twitter ufficiale della residenza sabauda,

accompagnato dalla scritta: "La magia della neve nei nostri Giardini!".
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Castelnuovo, parlamentare Leu blocca bus e ferma trasferimenti
Il centro alle porte di Roma ospitava 500 migranti, oggi prevista la partenza di altri 75 ma le proteste di Muroni decisa

a non muoversi senza sapere la

 
[Redazione]

 

ROMA - Notte insonne al Cara di Castelnuovo di Porto. I migranti del centro di accoglienza alle porte di Roma,

risparmiati dallo sfratto di ieri, non sono riusciti a chiudere occhio in attesa di essere convocati per una nuova adunata

e un altro smistamento, fino alla chiusura definitiva della struttura prevista entro fine mese. Stamattina doveva

cominciare a partire un gruppo di altre 75 persone, anche questa volta non si sa verso quale destinazione. Ma dalle

prime ore è stato un continuo via vai di cittadini italiani e anche rumeni, che arrivano portando borse, valige piene di

vestiti pesanti visto che alcuni migranti verranno infatti trasferiti anche in luoghi molto più freddi del Lazio.Non solo, la

parlamentare del Leu Rossella Muroni si è messa davanti, attaccata al pullman in partenza chiedendo indicazioni

precise del luogo dove i migranti venivano portati. Il tutto tra gli applausi dei presenti. Non ricevendo risposta si è

rifiutata di spostarsi. Risultato: Il pullman ha fatto marcia indietro, per ora tutto sospeso. Castelnuovo di Porto, la

parlamentare Leu blocca il bus: "Dove andranno? Sono persone non numeri" #player_img_{{media.get_kpm3id}} {

height: {{media.get_width|mul:9|div:16}}px; } in riproduzione.... Condividi Sul profilo twitter della parlamentare, è

pubblicata una foto che la ritrae davanti al mezzo appena fuori dal cancello. "Bambini, donne, uomini, vogliamo solo

sapere dove vanno e che condizioni troveranno. Restiamo umani per favore", è scritto sul post.La rabbia si fonde con

l'incredulità in questo centro modello che nel marzo 2016 papa Francesco scelse per la celebrazione della lavanda dei

piedi del giovedì santo, inchinandosi per il rito davanti a 12 profughi. Il Cara di Castelnuovo di Porto ospitava 500

migranti ed è il primo centro di accoglienza per richiedenti asilo nella lista di quelli che dovranno chiudere i battenti, a

poco più di un mese dalla conversione in legge del decreto sicurezza. Nessuna riconoscenza per il comune di

Castelnuovo che ha fronteggiato l'emergenza nazionale per 10 anni, con il secondo centro di accoglienza più grande

del Paese. Cara Castelnuovo di Porto, rabbia e proteste: ancora trasferimenti Con l'avvio dei trasferimenti dei migranti

è scattata la polemica e la preoccupazione. "Siamo dispiaciuti e preoccupati. Chiediamo che non vengano trattati

come bestiame", ha detto il parroco della vicina chiesa di Santa Lucia, padre José Manuel Torres. "Padre, perdona

loro, perché non sanno quello che fanno": hanno affermato, citando il vangelo di Luca, i frati di Assisi in un tweet

indirizzato ai vicepremier, Matteo Salvini e Luigi Di Maio e al premier Giuseppe Conte.Si possono cambiare" le

politiche di gestione dell'immigrazione, "ma non si possono sbattere le persone sulla strada". Dice il sindaco di

Castelnuovo di Porto, Riccardo Travaglini, "Io non ho interessi, non entro nel merito politico del decreto sicurezza ma

da sindaco chiamato a dare riposte immediate ai bisogni dei cittadini ribadisco che non è possibile mettere persone in

mezzo alla strada da un giorno all'altro."A Castelnuovo ne avremo 20 in queste condizioni, ho dovuto attivare i servizi

socio assistenziali, ho dovuto fare un ordinanza di protezione civile e allestire un presidio lì per le prime necessità di

questi ragazzi. Mouna, 25 anni, una ragazza somala adesso è a casa mia, ha la protezione umanitaria fino al 2020

ma non ha più diritto all'accoglienza: per lei presenteremo ricorso alla Corte europea".Soddisfatto invece e incurante

delle critiche il vicepremier Matteo Salvini: "Mi ero impegnato a chiudere le megastrutture dell'accoglienza, dove ci

sono sprechi e reati, come a Bagnoli, a Castelnuovo di Porto, a Mineo. E lo stiamo facendo. E' solo buon senso e

buona amministrazione che fara' risparmiare agli italiani 6 milioni di euro all'anno non togliendo diritti a nessuno".

Migranti, Cara di Castelnuovo di Porto. Tra ospiti e operatori con la valigia: "Distrutto sistema che funzionava"

#player_img_{{media.get_kpm3id}} { height: {{media.get_width|mul:9|div:16}}px; } in riproduzione.... Condividi Intanto

gli esponenti del Pd hanno stigmatizzato procedure portate avanti "senza adeguato preavviso, separando donne,

uomini e bambini, secondo una modalità che ricorda i lager nazisti", come ha tuonato il deputato Roberto Morassut.

Ieri sera è arrivata la replica secca del ministro dell'Interno: "Salvini deporta i bambini, i migranti. Razzista, fascista,
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nazista... balle spaziali. Tutti gli ospiti che erano dentro e che hanno diritto - ha aggiunto - saranno trasferiti con

altrettanta generosità, perché se sei qui a chiedere asilo politico, non puoi pretendere di andare a Cortina. Se hai

diritto rimani, altrimenti cominciano le pratiche perché tu torni da dove sei arrivato". E poi ha aggiunto: "Useremo i

soldi risparmiati per aiutare gli italiani o chiunque abbia bisogno". Padre, perdona loro, perché non sanno quello che

fanno (Luca 23,34) #castelnuovodiporto @AuxiliumCoop @matteosalvinimi @luigidimaio @GiuseppeConteIT

@Quirinale @Montecitorio @SenatoStampa pic.twitter.com/KLlHOfx0OM San Francesco Assisi (@francescoassisi)

22 gennaio 2019 Il centro di Castelnuovo di Porto, attivo da oltre 10 anni, è arrivato ad ospitare fino a mille migranti. E

si è distinto per i progetti di integrazione che ha portato avanti, come ricorda lo stesso Comune. Ieri è scattato il

trasferimento dei primi 30 ospiti in centri della Basilicata e della Campania. Altri, invece, hanno lasciato la struttura da

soli. Diversi sono stati avvistati alle fermate degli autobus diretti a Roma. Portandosi dietro le loro povere cose. Tra

loro anche una ragazza somala di 25 anni che non sapeva dove andare. rep Approfondimento Fuori i migranti dal

Cara, Mouna ospite a casa del sindaco: "Ora dove andrò?" dalla nostra inviata ALESSANDRA ZINITI L'operazione, si

è appreso da fonti del Viminale, che comporterà risparmi per circa un milione all'anno di affitto, è stata resa possibile

dal crollo del numero degli sbarchi ed era già programmata nell'ambito dello svuotamento dei grandi centri come già

fatto per Cona e Bagnoli in Veneto. Cara di Castelnuovo di Porto, trasferiti i primi 30 immigrati. Con abbracci e

striscioni di solidarietà Ventisei senatori del Pd hanno presentato sulla vicenda un'interrogazione al ministro Salvini.

"Viene chiusa una struttura di integrazione che in questi anni ha raccolto diversi riconoscimenti, dall'Acnur a

Migrantes, e che ha permesso di salvare e aiutare 8 mila profughi, tra i quali 700 minori", spiega la senatrice

Annamaria Parente."Questi sono i primi frutti avvelenati del decreto sicurezza del ministro dell'Inferno", le fa eco la

senatrice del Pd Monica Cirinnà.E Castelnuovo di Porto si è schierata dalla parte dei rifugiati. Nel pomeriggio di ieri si

è svolta una "passeggiata pacifica di solidarietà" con partenza dalla chiesa di Santa Lucia per "essere vicini agli ospiti

del Cara in via di trasferimento e ai lavoratori che rischiano di perdere il lavoro". "Dopo tanti anni d'impegno della

comunità locale - ha detto il vescovo della Diocesi di Porto e Santa Rufina, Gino Reali che ha preso parte all'iniziativa

- mi pare assurdo interrompere progetti di integrazione bene avviati con la partecipazione di tanti cittadini e volontari

delle diocesi".
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Nevicate in tutto il centro nord e domani peggiora
 
[Redazione]

 

Sta nevicando sulle regioni centrali fino in pianura con accumuli, che nel corso della mattinata, saranno compresi tra 5

e 9 cm. Neve più abbondante invece sulle colline oltre i 300 metri nell'hinterland toscano, umbro e laziale. LMeteo.it

avvisa che gran parte della giornata di oggi sarà caratterizzata da neve al piano al mattino su Toscana, Marche, poi

dal pomeriggio nevicate (moderate) su Piemonte (Torino, Cuneo, Asti, 4-6 cm), Triveneto, ed Emilia-Romagna

(localizzate).Un nuovo peggioramento è atteso a partire dalla serata con l'arrivo di fenomeni nevosi in pianura anche

sulla Lombardia (pavese) e ancora su Piemonte ed Emilia Romagna (qui accumuli superiori a 10 cm). Sulle altre

regioni fenomeni nevosi a partire dai 300 metri.Antonio Sanò, direttore e fondatore de iLMeteo.it dice che domani

avremo un parziale miglioramento al Nord, con ultime nevicate in Emilia, il maltempo si concentrerà al Centro-Sud con

neve abbondante sugli Appennini sopra i 6-700 metri. Da domenica tempo nuovamente in peggioramento ancora con

possibilità di neve in pianura al Nord.
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Siccità: Consorzi Bonifica Veneto, riserve di acqua a dura prova nella stagione stiva
Verona, 23 gen. (AdnKronos) - Verrebbe da dire Una rondine non fa primavera. Infatti, la nevicata modesta di oggi,

una spruzzatina di neve,...

 
[Redazione]

 

Verona, 23 gen. (AdnKronos) - Verrebbe da dire Una rondine non fa primavera. Infatti, la nevicata modesta di oggi,

una spruzzatina di neve, non rappresenta certo ciò che ci attendiamo dall inverno, specie se consideriamo che da

tempo non ci sono precipitazioni significative. Con queste parole il presidente del Consorzio di bonifica Alta Pianura

Veneta, Silvio Parise, interviene sulla carenza idrica a cui stiamo assistendo. Gli effetti delle ridotte precipitazioni,

nella frequenza e nella quantità, non soltanto portano ad un aumento importante dell inquinamento atmosferico, ma

contribuiscono anche a non approvvigionare le falde, preziosa riserva per i periodi caldi. Non possiamo certo parlare

di siccità sottolinea il presidente Parise in quanto in questo periodo dell anno non vi sono particolari esigenze di

approvvigionamento idrico. Tuttavia, dobbiamo essere pragmatici e considerare in modo accorto la disponibilità ed il

consumo di acqua. In tal senso la creazione dei bacini è strategica e fondamentale. Chiaro il riferimento, in

particolare, al bacino di Meda, che nell Alto Vicentino conclude il presidente Parise potrebbe essere una cassaforte da

oltre sette milioni di metri cubi di acqua. Non possiamo continuare a fare la danza della pioggia, occorre agire

concretamente e rapidamente, diversamente si continuerà a ragionare sfruttando le riserve a disposizione, ma senza

risolvere il problema dell approvvigionamento idrico e, soprattutto, della raccolta dell acqua per il suo riuso.
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Meteo, arriva il momento più "duro" dell`inverno
 
[Redazione]

 

Sta per arrivare il momento più duro dell'inverno. Nei prossimi giorni sul nostro Paese giungerà una perturbazione che

di fatto ha già colpito la FranciaSta per arrivare il momento più duro dell'inverno. Nei prossimi giorni sul nostro Paese

giungerà una perturbazione che di fatto ha già colpito la Francia e che adesso si abbatterà sull'Italia. I giorni da

segnare sono quelli di mercoledì, giovedì. Da venerdì sulle regioni del nord dovrebbe tornare il sole. Il maltempo

invece resterà sul Sud, soprattutto in Calabria. I termporali dunque persisteranno a lungo sulle regioni meridionali e il

Paese sarà spaccato in due dal punto di vista climatico. Di fatto già in queste ore è arrivata la neve sul Nord Italia

soprattutto su Trieste che ha fatto i conti con un manto bianco dal carso fino alla costa.Alcune nevicate, finora deboli

invece hanno colpito il Friuli Venezia Giulia, il Piemonte, le marche e il Veneto. Neve anche sulle alture della Liguria.

Sono già scattati i piani antineve con il sale sulle strade per evitare disagi agli automobilisti. Inoltre va sottolineato che

in queste ore diverse precipitazioni stanno colpendo il Sud Italia con grandinate a Capri e con neve anche sul

Vesuvio. Gli esperti non hanno dubbi: tra qualche ora arriva il momento più "duro" dell'inverno.meteo
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Domani scuole chiuse a Montalto. Ma il profilo del sindaco è falso. E il vero Caci denuncia
 
[Redazione]

 

Sarà stata l'invidia? Chissà, forse qualcuno ha voluto rifarsi sui coetanei che per due giorni - a causa della neve -

hanno saltato la scuola a Viterbo e in decine di comuni della Tuscia. Fatto sta che il buontempone di turno ha

addirittura elaborato una strategia social per saltare le lezioni di domani. Succede a Montalto di Castro, dove un

hacker - anche se è esagerato chiamarlo così - ha creato un profilo falso del sindaco Sergio Caci per diffondere su

Facebook la bufala. Che poi è rimbalzata di cellulare in cellulare.Il messaggio, firmato dal fasullo primo cittadino e

scritto in italiano zoppicante, avverte che domani, 24 gennaio, le scuole di Montalto e di Pescia romana resteranno

chiuse causa maltempo. La famigerata neve sul litorale...Il sindaco, quello vero, si è trovato costretto a correre ai

ripari. Con questo post: "ATTENZIONE, sta girando questo messaggio tra gli studenti. È un falso. Nonho mai inviato e

domani 24/01/2019 le SCUOLE RESTERANNO APERTE. Qualcuno si sta divertendo, sporgerò denuncia alle autorità

competenti. Sergio Caci".Se qualcuno voleva fare "sega" a scuola, è cascato male. E ora si beccherà anche una bella

denuncia. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vento e pioggia in arrivoAllerta della Protezione Civile
Il Centro Funzionale Regionale rende noto che il Dipartimento della Protezione Civile ha emesso un avviso di

condizioni meteorologiche avverse con indicazione che dal mattino di domani,...

 
[Redazione]

 

Il Centro Funzionale Regionale rende noto che il Dipartimento della Protezione Civile ha emesso un avviso di

condizioni meteorologiche avverse con indicazione che dal mattino di domani, giovedì 24 gennaio 2019 e per le

successive 24-36 ore si prevedono sul Lazio: venti forti o di burrasca dai quadranti settentrionali. Mareggiate lungo le

coste esposte. Il Centro Funzionale Regionale ha pertanto emesso un bollettino con attenzione per vento su tutte le

zone di allerta del Lazio: Bacini Costieri Nord, Bacino Medio Tevere, Appennino di Rieti, Roma, Aniene, Bacini

Costieri Sud e Bacino del Liri. La Sala Operativa Permanente della Regione Lazio ha diramatoallertamento del

Sistema di Protezione Civile Regionale e invitato tutte le strutture ad adottare tutti gli adempimenti di competenza.
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FS Maltempo: Continuano ad essere attivi i Piani Neve e Gelo
 
[Redazione]

 

(Teleborsa) - Confermata l'allerta meteo diramata dalla Protezione Civile anche per la giornata di domani, giovedì 24

gennaio. In base a questi dati FS Italiane ha attivato la fase di preallerta dei Piani neve e gelo in Piemonte,

Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna. In Liguria invece è stata attivata la fase di emergenza

lieve, fino alla prima parte della mattina di domani, in attesa delle evoluzioni meteo previste in graduale miglioramento

nel corso della giornata. Nella regione in questione però, a causa delle nevicate più abbondanti, che continueranno

nel corso della notte, saranno fatte riduzioni puntuali del servizio regionale, nella prima parte della giornata senza

interessare il traffico ferroviario media e lunga percorrenza.Il Gruppo FS Italiane, per evitare disagi ai viaggiatori, ha

già predisposto il monitoraggio costante dell'infrastruttura ferroviaria, con l'obiettivo di assicurarne l'efficienza e

garantirne la piena disponibilità per i servizi delle imprese ferroviarie. Inoltre, per far fronte in maniera tempestiva a

eventuali criticità provocate nelle prossime ore dal maltempo, saranno attivi i Centri operativi territoriali nelle regioni

interessate, coordinati dalle Sale Operative centrali di Rete Ferroviaria Italiana e Trenitalia.Disposti, infine, 800

dipendenti del Gruppo FS Italiane e delle ditte appaltatrici pronti ad intervenire per assistere le persone e circa 350

persone, fra operatori della circolazione, tecnici di RFI e delle ditte appaltatrici, sono pronte ad intervenire in caso di

necessità per eseguire specifici controlli sull'infrastruttura e attività di monitoraggio sugli impianti ferroviari.
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Ponte di Genova: nonostante il maltempo i lavori non si sono fermati
 
[Redazione]

 

Nonostante l'ondata di maltempo, caratterizzata dalle 12 alle 16 da una copiosa nevicata, non si sono fermati i lavori

di demolizione del ponte Morandi. Le attività sono andate regolarmente avanti a terra, mentre sul moncone ovest si è

lavorato solo durante la mattina. Nel momento della nevicata sul ponte, fa sapere la struttura commissariale, non

erano previsti interventi. Domani è in programma il primo taglio della carreggiata del moncone ovest ma non lo

smontaggio. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Freddo e maltempo: previste nevicate domani in Abruzzo
 
[Redazione]

 

Il Centro Funzionale d'Abruzzo della Protezione Civile rende noto che nella giornata del 24 gennaio e del 25 gennaio

saranno possibili nevicate su tutto l'Abruzzo. Il fenomeno sarà dovuto alla presenza di una vasta struttura

depressionaria che domina lo scenario europeo e da una robusta area di alta pressione sul vicino Atlantico. Per

quanto riguarda la nostra regione, il fenomeno nevoso interesserà le aree al di sopra dei 500-800 metri con apporti al

suolo moderati, fino ad abbondanti (oltre i 20 cm) sui settori montuosi. Il Centro Funzionale d'Abruzzo e la Protezione

Civile Regionale provvederanno ad informare tempestivamente le autorità competenti con aggiornamenti sulle

previsioni, monitorando l'evoluzione dei fenomeni attraverso la rete regionale in telemisura ed i propri Radar

meteorologici. Per previsioni meteo ed aggiornamenti si può consultare il sito: allarmeteo.regione.abruzzo.it.
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La neve era attesa durante la notte, scuole chiuse a Viterbo
 
[Redazione]

 

Scuole ancora chiuse per maltempo su tutto il territorio comunale. In base alla nuova ordinanza del sindaco Giovanni

Arena: per oggi 23 gennaio, a causa della neve che è caduta ieri sul capoluogo. Ma soprattutto per le previsioni di

nuove precipitazioni in serata e nella prossima notte.La chiusura riguarda tutte le scuole di ogni ordine e grado del

territorio comunale. Asili nido compresi. L'apposita ordinanza (n. 23 del 22 gennaio 2019) è arrivata dopo la riunione

in Prefettura di ieri pomeriggio e a seguito dell ultimo bollettino meteo, nel quale non si escludono nuove precipitazioni

a carattere nevoso nelle prossime 24 ore, in particolare modo in orario notturno. Previste anche temperature molto

basse, condizione che favorisce la formazione di ghiaccio sulle strade.APPROFONDIMENTIL'AVVISOMaltempo, il

Comune ai viterbesi: Spalate la neve davanti a...MALTEMPONeve, percorribili tutte le strade provinciali, gli

aggiornamenti...L'ordinanza del Comune capoluogo riguarda la giornata di oggi, ma soltanto successivamente sarà

possibile verificare se sarà il caso di estendere la chiusura delle scuole anche al 24 gennaio. Stessa decisione era

stata già presa dai comuni di Bagnoregio e Civitella d'Agliano, dove la nevicata di ieri mattina è stata più abbondante

rispetto al capoluogo. Ultimo aggiornamento: 23 Gennaio, 12:31 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maltempo in Liguria, spettacolare nevicata nel centro di Genova
 
[Redazione]

 

Nevicata copiosa a Genova dove il centro città si presenta coperto da un sottile manto bianco mentre le strade urbane

risultano percorribili da auto e mezzi pubblici. E' l'effetto della perturbazione da Nord che ha fatto scattare l'allerta

meteo per neve di livello giallo in particolare sul centro-ponente della Liguria / Courtesy Giuseppe Sciortino Fonte:

Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev
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Meteo, la diretta: nevica su mezza Italia, voli sospesi a Genova. Molte scuole chiuse
Forti disagi legati a Genova per l''intensa nevicata del primo pomeriggio. Sul raccordo tra A26 e A7 si registra un

chilometro di coda per auto e camion incolonnati in attesa di muoversi....

 
[Redazione]

 

Forti disagi legati a Genova per l'intensa nevicata del primo pomeriggio. Sul raccordo tra A26 e A7 si registra un

chilometro di coda per auto e camion incolonnati in attesa di muoversi. Rallentamenti anche in A10 in uscita a Genova

Aeroporto. In città sono rimasti fermi i bus della Amt delle linee collinari e per i tratti in salita. Ridotto del 30% anche la

circolazione dei treni regionali, come annunciato da Trenitalia. APPROFONDIMENTI CRONACAMaltempo in Liguria,

spettacolare nevicata nel centro di Genova ROMANeve a Roma, la meteorologa: Nessun rischio nei prossimi...Disagi

anche all'aeroporto Cristoforo Colombo dove due voli in arrivo sono stati dirottati mentre due al momento stanno

subendo ritardi e quello diretto ad Amsterdam è stato cancellato. Nel dettaglio sono stati dirottati il volo proveniente da

Amsterdam e quello in arrivo da Roma è stato spostato. Il volo su cui era a bordo il presidente della Repubblica

Sergio Mattarella è partito in orario. La pista è agibile e sono state attivate le procedure de-icing per i velivoli in

partenza.Sono gli effetti della ondata del maltempo, in particolare del gelo, che interessa gran parte dell'Italia da Nord

a Sud. Imbiancati anche i comuni più alti dei Castelli Romani, da Rocca di Papa a Rocca Priora e nel Lazio si attivano

gli spazzaneve e spargisale nell'attesa di un'eventuale nevicata a Roma. Neve anche sul Vesuvio dopo un'intensa

grandinata che ha interessato le città dell'area durante la serata di ieri. L'allerta gialla per neve diramata ieri dalla

protezione civile della Liguria è stata prolungata fino alle 6 di giovedì ed è stata estesa anche ai comuni dell'

entroterra di levante. L'Arpal spiega che si stanno concentrando in queste ore precipitazioni diffuse, in atto soprattutto

sul centro della regione. Neve più consistente nell'entroterra in particolare nelle valli Stura e Orba che hanno già visto

cadere una decina di centimetri (22, invece, i centimetri al nivometro di Urbe Vara Superiore), e si confermano i

territori su cui sembra maggiormente insistere la convergenza fra i venti da nord di ponente e da est-sud est a

levante.Neve attesa durante la notte, scuole chiuse a Viterbo anche domaniDeboli nevicate hanno interessato in

modo sparso la pianura veneta, con tetti e terreni imbiancati nelle province di Vicenza, Padova e Rovigo, ma nessun

problema per la viabilità. Solo nel vicentino la nevicata è stata sufficiente per accumulare un leggero strato bianco a

terra. Altrove, è il caso di Venezia, i fiocchi non si sono ancora visti. Precipitazioni modeste si sono verificate anche in

montagna. In tutte le città della regione sono comunque già stati predisposti i piani anti-neve. Nevica lievemente

anche a Firenze, dove è previsto un codice giallo per rischio neve su tutto il territorio provinciale.Un codice giallo che

per giovedì è stato allargato alle raffiche di vento. Il codice giallo interesserà tutto il territorio regionale e sarà valido

fino alla mezzanotte di domani. Inoltre è stato esteso fino alle ore 13 di giovedì il codice giallo per neve limitatamente

alle zone settentrionali dell'Appennino tosco-emiliano (Reno e Romagna Toscana) e quelle orientali (Casentino e

Valtiberina).Anche le Marche sono ancora sotto la neve, anche se con disagi relativamente contenuti. La scorsa notte

e stamane ha continuato a nevicare abbondantemente nell'entroterra, con un breve nevicata anche ad Ancona. Nella

notte i vigili del fuoco hanno dovuto soccorrere in casa una coppia di anziani in una frazione di Sassoferrato isolata

dalla neve. Imbiancate le zone colpite dal terremoto. Varie scuole sono chiuse anche oggi nelle province di Pesaro

Urbino e Macerata. Fino alla mezzanotte di oggi allerta gialla per l'allarme valanghe sui Monti Sibillini. Per oggi è

previsto un lieve miglioramento con temperature in aumento. Ma già domani ci saranno nuove precipitazioni in tutte le

Marche. Ultimo aggiornamento: 16:59 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maltempo: scatta ancora un`allertama a preoccupare per le prossime36 ore è soprattutto il

vento
 
[Redazione]

 

RIETI - Sarà il vento, più che la neve a tenere in allerta il sistema di Protezione civile del lazio e, in particolare della

nostra provincia nelle prossime 36 ore.Lo rende noto il Centro funzionale regionale rche spiega come il Dipartimento

della Protezione civile ha emesso un avviso di condizioni meteorologiche avverse con indicazione che dal mattino di

domani, giovedì 24 gennaio 2019 e per le successive 24-36 ore si prevedono sul Lazio: venti forti o di burrasca dai

quadranti settentrionali.Il Centro funzionale regionale ha pertanto emesso un bollettino con attenzione per vento su

tutte le zone di allerta del Lazio: Bacini Costieri Nord, Bacino Medio Tevere, Appennino di Rieti, Roma, Aniene, Bacini

Costieri Sud e Bacino del Liri. La Sala operativa permanente della Regione Lazio ha diramatoallertamento del sistema

di Protezione civile regionale e invitato tutte le strutture ad adottare tutti gli adempimenti di competenza.
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Maltempo, massima attenzione per vento e gelate | Video Genova | XIX TV | Multimedia | Il

Secolo XIX
Il punto sulla neve in Liguria: allerta prorogata sino alle 6 di domani mattina. Massima prudenza per raffiche di vento e

gelate nelle ore serali e notturne. La Regione: Il sistema di previsioni meteo ha funzionato con precisione

 
[Redazione]

 

Il punto sulla neve in Liguria: allerta prorogata sino alle 6 di domani mattina. Massima prudenza per raffiche di vento e

gelate nelle ore serali e notturne. La Regione: Il sistema di previsioni meteo ha funzionato con precisione --PARTIAL--
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Neve al Nord, nuvole e pioggia al Sud e sulle Isole: il meteo del 23 e 24 gennaio
 
[Redazione]

 

Le previsioni dell'Aeronautica militare per mercoledì 23 gennaio sull'Italia.Nord: molto nuvoloso sul settore orientale

con precipitazioni sparse al mattinoin prevalenza nevose, in temporanea attenuazione ad iniziaredall'Emilia-Romagna;

dal pomeriggio nuovo peggioramento dapprima sull'Appenninoemiliano-romagnolo con precipitazioni prevalentemente

nevose che siintensificheranno interessando nuovamente tutta la regione fino a fine giornatacon cumulati anche

abbondanti specie sulle aree collinari; parzialmentenuvoloso sul resto del nord ma con nuvolosità in rapida estensione

conprecipitazioni inzialmente sulla Liguria dove assumeranno carattere nevosoanche a livello del mare, per estendersi

verso nord interessando Piemonte ebassa Lombardia con cumulati anche abbondanti sui rilievi collinari liguri e

suPiemonte meridionale.Centro e Sardegna: molte nubi su Toscana, Umbria e Marche nord conprecipitazioni nevose

a quote superiori ai 300 mt occasionalmente a quote piùbasse al mattino, ma in risalita al di sopra dei 500-600 mt nel

corso dellagiornata ed in nuova intensificazione dalla sera sulla Toscana; parzialmentenuvoloso sulle restanti zone

del centro con occasionali precipitazioni sullazio ed aree appenniniche abruzzesi, nevose a quote superiori ai 500 mt,

ma inrisalita a quote più alte nel corso della mattina; dal pomeriggio nuovopeggioramento ad iniziare dalle coste

tirreniche con precipitazioni cheassumeranno anche carattere temporalesco.Sud e Sicilia: addensamenti irregolari

anche intensi sulla Campania e settoritirrenici di Basilicata e Calabria con rovesci e temporali lungo le coste eneve sui

rilievi al di sopra degli 800-1000 mt sull'appennino campano ed aquote piu, alte su Calabria e Basilicata; parzialmente

nuvoloso altrove conschiarite sulla Puglia ma con annuvolamenti che si intensificheranno sullasicilia con rovesci ed

occasionali temporali sul settore occidentale e localiprecipitazioni in serata che giungeranno sul Molise e

Puglia.Temperature: minime in generale calo al centro-sud ed isole maggiori,stazionarie al nord; massime in deciso

calo al nord eccettto l'Emilia-Romagna,e sulla Toscana che vedranno un aumento, in calo anche al sud,

stazionariealtrove.Le previsioni dell'Aeronautica militare per giovedì 24 gennaio.Nord: inizialmente cielo molto

nuvoloso su gran parte del Nord, con residueprecipitazioni, prevalentemente a carattere nevoso, più consistenti su

bassoPiemonte, Lombardia meridionale, Liguria ed Emilia-Romagna. Dalla tardamattinata diradamento della

nuvolosità a partire dalle regioni orientali e dalpomeriggio anche sulle restanti aree.Centro e Sardegna: maltempo al

Centro, con precipitazioni diffuse su Sardegna,aree costiere del Lazio e sulle regioni adriatiche, mentre saranno

limitatealle aree appenniniche su Toscana e Umbria. I fenomeni assumeranno caratterenevoso a quote collinari. Dal

pomeriggio è atteso un graduale miglioramento aparte qualche locale persistenza su Sardegna e Abruzzo.Sud e

Sicilia: nuvolosità irregolare a tratti intensa al Sud, conprecipitazioni diffuse anche a carattere temporalesco che su

Basilicatameridionale e Calabria settentrionale saranno localmente intense. Leprecipitazioni saranno nevose oltre i

600-700 metri in particolare sui rilievitirrenici della Sicilia e tra Basilicata e Calabria.Temperature: minime in calo su

Liguria, Emilia, Sardegna e Basilicata ionica;stazionarie sulle regioni meridionali peninsulari; in rialzo altrove;

massimein diminuzione sulle Isole maggiori, Basilicata ionica, Abruzzo, Molise edEmilia-Romagna occidentale; in

aumento sul resto del Paese.Venti: forti con raffiche fino a burrasca lungo le aree costiere: dai quadrantiorientali sulle

regioni adriatiche centrali e da quelli occidentali sulle dueIsole maggiori. Moderati settentrionali con rinforzi sulla

Liguria; moderatinord orientali su aree costiere di Friuli-Venezia Giulia e Veneto; moderatimeridionali sulle aree

ioniche peninsulari; da deboli a moderati da nord-estsul resto del Centro; deboli di direzione variabile altrove.Mari: da

molto agitato a grosso mare e canale di Sardegna; d

a agitato a moltoagitato lo stretto di Sicilia; molto mosso il Tirreno fino ad agitato iltirreno meridionale settore ovest;

molto mossi, localmente agitati a largo, marLigure e Ionio; molto mossi i restanti mari. Copyright LaPresse -
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Torino, le immagini della Reggia di Venaria sotto la neve
 
[Redazione]

 

È arrivata l'ondata di maltempo e gelo annunciata nei giorni scorsi. Neve anchenel Torinese, imbiancati i giardini della

Reggia di Venaria Reale. Il video èstato postato sul profilo Twitter ufficiale della residenza sabauda,accompagnato

dalla scritta: "La magia della neve nei nostri Giardini!". torino neve
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Meteo, le previsioni di giovedì 24 gennaio
 
[Redazione]

 

Schiarite su gran parte del Nord a partire delle regioni orientali. Al Centromaltempo in particolare su Sardegna, regioni

adriatiche e alta Toscana connevicate fino a quote collinari. Al Sud nuvolosità irregolare e precipitazionisu Sicilia,

Campania e restanti aree ioniche.
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Previsioni confermate, nevica su tutta la Granda
 
[Redazione]

 

Previsioni confermate e ritorno della neve, oggi (mercoledì 23 gennaio), da metà pomeriggio, in tutte le vallate

cuneesi e anche in pianura. Il maltempo potrebbe intensificarsi in serata nella zona compresa tra Langhe, val Tanaro,

Monregalese e Cuneese e la parte meridionale della Granda. Aperta la galleria del Tenda (dove gli operatori Anas

sono al lavoro con mezzi spartineve e spargisale), dubbi sul valico internazionale del Colle della Maddalena, che

potrebbe essere chiuso dalle autorità francesi. In quota sono previsti accumuli fino a 35 centimetri sulle piste di Prato

Nevoso, dai 10 ai 15 su Cuneese e Monregalese, tra i 5 e 10 in pianura. La nevicata dovrebbe intensificarsi nella

notte e finire domattina (giovedì 24 gennaio). Venerdì le previsioni indicano tempo sereno.
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Toti sull`emergenza gelo: Il sistema di previsioni meteo ha funzionato
 
[Redazione]

 

Il sistema di previsioni meteo ha funzionato pienamente e con grande precisione e quanto accaduto in Liguria in

queste ore è stato ampiamente previsto, con neve sulla costa e nelle alture. Avere con 48 ore di anticipo una

previsione così precisa è sicuramente un dato da rimarcare.allerta gialla è stata prolungata fino a domattina alle 6 ed

estesa anche ai Comuni interni del levante ligure. Lo ha detto il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, facendo il

punto sull allerta meteo questo pomeriggio insieme all assessore regionale alla protezione civile Giacomo

Giampedrone, all assessore regionale ai trasporti Gianni Berrino, al dirigente della Protezione civile di Regione Liguria

Stefano Vergante e a Elisabetta Trovatore responsabile dei previsori di ARPAL Liguria. PREVISIONIDa questa sera

fino a domattina è prevista un attenuazione dei fenomeni, questo non significa che non cadrà altra neve soprattutto

sul savonese e nell entroterra. Questa notte è previsto un ulteriore abbassamento delle temperature con possibilità di

gelate e raffiche di vento molto forti che potranno superare anche i 100 km/h, con possibilità di caduta di alberi che

potrebbero provocare ulteriori disagi. Raccomandiamo grande prudenza negli spostamenti ha sottolineatoassessore

regionale alla protezione civile Giacomo Giampedrone In particolare nelle prossime 12 ore. Per quanto riguarda la

fase di protezione civile inizia ora una gestione delicata soprattutto per le persone che dovranno prestare la massima

attenzione, perché col gelo e il vento forte sono previsti effetti significativi. La Sala operativa della Protezione civile

resterà aperta fino alla fine dell allerta, in contatto con tutte le sale operative aperte delle Prefetture, delle Province e

dei Comuni.SITUAZIONE OSPEDALIPer quanto riguarda la situazione negli ospedali, si è registrato un lieve aumento

di accessi legati a traumi riportati a seguito di cadute, a piedi o in moto, o da incidenti stradali. In particolare, al Villa

Scassi sono stati portati un paziente a seguito di un tamponamento tra auto, forse provocato anche dal maltempo e

un altro paziente a seguito di una caduta dalla moto. All ospedale Galliera è registrata una decina di accessi di

pazienti con traumi da caduta. Condizioni più gravi per una persona senza fissa dimora in ipotermia. All Ospedale

Policlinico San Martino sono arrivate due pazienti: una donna colpita da un ramo, caduto forse a causa del carico di

neve, e un altra donna con una caviglia gonfia a seguito di una caduta.TRAFFICO FERROVIARIOL assessore ai

trasporti Gianni Berrino ha ricordato che le soppressioni di alcuni treni decise oggi da RFI risultano al di fuori del piano

neve e sono state richieste da Roma. In particolare è stato soppresso un treno in più sulla tratta Genova-Brignole

Nervi e domani verranno soppressi due treni da Genova Brignole ad Acqui Terme (6 e 7.05) e da Acqui Terme verso

Genova (5.20 e 7.40) e da Novi Ligure per Genova (4.10) Oggiè stata una difficoltà su uno scambio a Sampierdarena,

su cui stanno lavorando i tecnici.ARPALLo scenario di allerta gialla che si è delineato è stato ampiamente confermato:

con alcuni cm di neve lungo la costa e con accumuli di neve fino a 30 cm nell entroterra. Spolverate nevose quasi

ovunque, con fenomeni di precipitazioni nevose intensi localmente nella città di Genova, come previsto. Nelle

prossime ore si attendono ancora nevicate sporadiche, più intense all interno e deboli lungo la costa. Da domattina il

tempo sarà il miglioramento.
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Meteo nella Granda: prevista neve anche in pianura
 
[Redazione]

 

Il maltempo ha già investito Centro e Sud e per le prossime ore di oggi (mercoledì 25 gennaio è atteso anche sul

Nord-Ovest. Il profondo vortice perturbato che si è formato sul Tirreno con la discesa di gelida aria artica entrata in

contatto con acque marine attorno a 14 gradi, comincerà, dopo una mattinata nuvolosa, a portare qualche fiocco sulla

Granda nel primo pomeriggio. Ma solo dalle 18-19 la nevicata potrebbe intensificarsi nella zona compresa tra Langhe,

val Tanaro, altipiani del Monregalese e del Cuneese e la parte meridionale della provincia. La perturbazione penetra

sulla Granda dalla porta di Genova-Savona e sarà più intensa sulla fascia delle Alpi Liguri fino alle Marittime con un

massimo di accumulo (35 cm) previsto sulle piste di Prato Nevoso. In pianura tra 5 e 10 cm e 10-15 su Cuneese e

Monregalese. La nevicata, con lo zero termico sceso di giorno sotto i 500 metri, sarà più intensa nella notte, con fine

prevista domattina. Venerdì sereno che continua sabato, fino a sera.romano.fulvio@libero.it
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Neve al Nord anche in pianura, l`inverno si fa sentire
Un nuovo peggioramento a partire da stasera in Lombardia, Piemonte ed Emilia Romagna

 
[Redazione]

 

Come previsto è arrivata la neve.ingresso di aria fredda in quota dalla Valle del Rodano continuerà ad

accentuareinstabilità: sta nevicando sulle regioni centrali fino in pianura con accumuli, che nel corso della mattinata,

saranno compresi tra 5 e 9 cm. Neve più abbondante invece sulle colline oltre i 300 metri nell hinterland toscano,

umbro e laziale. Un nuovo peggioramento è atteso a partire dalla serata conarrivo di fenomeni nevosi in pianura

anche sulla Lombardia (pavese) e ancora su Piemonte ed Emilia Romagna (qui accumuli superiori a 10 cm). Sulle

altre regioni fenomeni nevosi a partire dai 300 metri. Previsti disagi per chi viaggia: tra Piemonte e Liguria, Trenitalia

cancella una corsa su tre. Le previsioni meteo di mercoledì 23 gennaio AFP Copyright NEVE SUL VESUVIONeve sul

Vesuvio e sole a mitigare il freddo. Ecco come si sono risvegliati oggi i napoletani, dopo le abbandonanti precipitazioni

che hanno caratterizzato la giornata di ieri e dopo un intensa grandinata che ha interessato le città dell area

vesuviana durante la scorsa serata. Fa freddo tra Napoli e provincia, anche se - dopo iniziali condizioni climatiche

incerte - le temperature adesso sono rese meno rigide da un discreto sole, che illumina anche il vulcano in buona

parte imbiancato.A VICENZA SPARSI 850 QUINTALI DI SALELa nevicata che da ieri sera, martedì 22 gennaio, ha

imbiancato Vicenza ha fatto scattare, come da programma, il piano neve del Comune di Vicenza. È stata data priorità

alla salatura delle arterie principali e delle zone sensibili della città, come rampe e marciapiedi ha dichiaratoassessore

con delega alla protezione civile Matteo Celebron. Nè dalla polizia locale né da Aim Amcps abbiamo avuto particolari

segnalazioni di intervento ma invitiamo a prestare attenzione anche per i prossimi giorni in cui le temperature

potrebbero essere più basse con conseguente rischio di gelate. Le previsioni meteo di giovedì 24 gennaio AFP

Copyright Dalle 23 di ieri, per tutta la notte, e fino alle 7.30 di questa mattina, AIM Amcps ha provveduto a salare con

7 mezzi spargisale le principali arterie viarie della città, con particolare attenzione ai consueti punti più vulnerabili,

come la salita di Monte Berico, sottopassi, ponti e cavalcavia. Nel corso dell attività sono stati sparsi circa 850 quintali

di sale e percorsi in totale oltre 700 chilometri.AIM Ambiente, già dalle ore 5, in anticipo sull orario previsto dal piano

neve, con 21 operatori ha provveduto a verificare e ad ottimizzare i punti di maggiore afflusso di pedoni, come gli uffici

comunali, ospedale e scuole. Il servizio di raccolta rifiuti non ha subito alcuna variazione rispetto al programma

consueto. Per quanto riguarda AIM Mobilità, ieri sera si è provveduto alla salatura di tutti parcheggi a sbarre oltre a

quelli ospedalieri e in zona Fiera. Le previsioni meteo di venerdì 25 gennaio AP Copyright ALLERTA VALANGHE

NELLE MARCHEMarche ancora sotto la neve, anche se con disagi relativamente contenuti. La scorsa notte e

stamane ha continuato a nevicare abbondantemente nell entroterra, con un breve nevicata anche ad Ancona. la

scorsa notte i vigili del fuoco hanno dovuto soccorrere in casa una coppia di anziani in una frazione di Sassoferrato

isolata dalla neve. Imbiancate le zone colpite dal terremoto. Nessun problema alla viabilità anche per il continuo

lavoro di mezzi sgombraneve e spargisale. Varie scuole sono chiuse anche oggi nelle province di Pesaro Urbino e

Macerata. Fino alla mezzanotte di oggi allerta gialla perallarme valanghe sui Monti Sibillini. Per oggi è previsto un

lieve miglioramento con temperature in aumento. Ma già domani ci saranno nuove precipitazioni in tutte le

Marche.FIOCCHI BIANCHI A TRIESTEPrevisioni metereologiche rispettate in Friuli Venezia Giulia dove ovunque

nevica dalla tarda serata di ieri con qualche difficoltà per quanto riguarda la circolazione stradale. Fiocchi grandi e fitti

anche su Trieste svegliatasi per la prima volta in questo 2019 sotto una coltre bianca dal carso al mare. Da circa un

ora poi s

ulla città nevica in maniera più intensa, con la colonnina di mercurio attestata però su valori positivi a +1-2 gradi,

mentre il vento di bora e quasi del tutto cessato rispetto a ieri. Già dall alba gli uomini di Anas sono al lavoro per la

pulizia delle strade soprattutto quelle nella zona alta della città, che al momento risultano quasi tutte percorribili, una
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situazione però evoluzione se la neve dovesse continuare con questa intensità e se dovessero soprattutto formarsi

lastre ghiacciate sulle principali arterie. Per il momento la situazione è sotto controllo per quanto riguarda i servizi

pubblici di autobus pur di fronte a una situazione che potrebbe peggiorare con le ore. Nevica anche a Udine con una

temperatura intorno agli zero gradi così come a Gorizia e a Pordenone. In tutti i capoluoghi è in atto la massima

allerta della Protezione Civile e i piani antineve con la salatura delle strade.
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Maltempo: venti di burrasca e neve al Centro-Sud
 
[Redazione]

 

23 gennaio 2019 Allerta gialla su cinque regioniL arrivo di un nuovo impulso nord-atlantico determinerà sull Italia

condizioni di tempo perturbato, con nevicate nelle zone interne del Centro-Sud, accompagnate da un consistente

rinforzo dei venti dai quadranti settentrionali.Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione

Civileintesa con le regioni coinvolte alle quali spettaattivazione dei sistemi di protezione civile nei territori interessati ha

emesso un ulteriore avviso di condizioni meteorologiche avverse, che integra ed estende i precedenti. I fenomeni

meteo, impattando sulle diverse aree del Paese, potrebbero determinare delle criticità idrogeologiche e idrauliche che

sono riportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino nazionale di criticità e di allerta consultabile sul sito del

Dipartimento (www.protezionecivile.gov.it).L avviso prevede dal mattino di domani, giovedì 24 gennaio, venti forti o di

burrasca, dai quadranti settentrionali, su Liguria, Toscana, Lazio e Sardegna, con possibili mareggiate lungo le coste

esposte, e nevicate sparse a quote superiori a 500-800 metri su Abruzzo e Molise, in estensione dal pomeriggio a

Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con apporti al suolo generalmente moderati, puntualmente abbondanti sui

rilievi appenninici.Sulla base dei fenomeni previsti e in atto è stata valutata per la giornata di domani, giovedì 24

gennaio, allerta gialla sull Abruzzo, sulla Basilicata, su gran parte della Puglia, su Calabria e SiciliaIl quadro

meteorologico e delle criticità previste sull Italia è aggiornato quotidianamente in base alle nuove previsioni e all

evolversi dei fenomeni, ed è disponibile sul sito del Dipartimento della Protezione Civile (www.protezionecivile.gov.it),

insieme alle norme generali di comportamento da tenere in caso di maltempo. Le informazioni sui livelli di allerta

regionali, sulle criticità specifiche che potrebbero riguardare i singoli territori e sulle azioni di prevenzione adottate

sono gestite dalle strutture territoriali di protezione civile, in contatto con le quali il Dipartimento seguiràevolversi della

situazione.
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Meteo: arriva il gelo, neve a bassa quota e venti forti
 
[Redazione]

 

Scuole chiuse in diversi comuni italianiAllerta gialla su Liguria e Sardegna. Venti fino a 120 km/h. Temperatura incalo

da nord a sud. Nevicate al di sopra di 200 metri e con sconfinamenti sinoin pianura su Friuli, Veneto, Piemonte,

Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna[310x0_1548]Condividi23 gennaio 2019Una nuova perturbazione di origine nord-

atlantica è attesa sulleregioni settentrionali dell'Italia, specialmente quelle di ponente, e siestenderà gradualmente su

quelle del Centro.Le precipitazioni saranno a prevalente carattere nevoso al nord e i venti, inprogressiva

intensificazione, saranno particolarmente forti su Liguria eSardegna. Lo fa sapere il Dipartimento della Protezione

Civile che ha emesso unnuovo avviso di condizioni meteorologiche avverse, con allerta gialla sulsettore orientale

dell'Umbria, sul Lazio, sull'Abruzzo, su buona parte delMolise, sul versante tirrenico della Campania, sul settore

occidentale dellaBasilicata, sul versante settentrionale tirrenico della Calabria.In particolare nevicate da sparse a

diffuse a quote al di sopra di 200 metri econ sconfinamenti sino in pianura su Piemonte, Liguria, Lombardia,Emilia-

Romagna, in estensione al Veneto, con apporti al suolo da deboli amoderati, fino a localmente abbondanti su

Piemonte meridionale, Liguria edEmilia-Romagna.Si prevede inoltre il persistere di nevicate sparse sulla Toscana a

quotesuperiori a 300 metri e con apporti al suolo da deboli a moderati. Attesenevicate da sparse a diffuse, a quote

superiori a 300 metri sulla Sardegna, conapporti al suolo da moderati a localmente abbondanti.Previsto vento da forte

a burrasca dai quadranti settentrionali sulla Liguria,in estensione alla Sardegna e vento da forte a burrasca da nord-

est sul Veneto,con mareggiate lungo le coste esposte. Si parla di raffiche di vento chepotranno raggiungere 110-120

km/h.In base al bollettino meteo diramato dalla Protezione Civile, il Gruppo FSItaliane ha attivato la fase di preallerta

dei Piani neve e gelo in Lombardia,Emilia - Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia e Sardegna mentre in Liguria

ebasso Piemonte è stata attivata la fase di emergenza lieve.Trenitalia: offerta garantita, limitazioni solo in alcune

regioniL'offerta ferroviaria è confermata in tutte le regioni ad esclusione dellaLiguria e del Piemonte. In queste due

Regioni a causa delle nevicate piùabbondanti, oggi sarà garantito il 70% dei treni regionali Friuli, nevicata intensa a

TriestePrimi fiocchi di neve a Trieste e su pianura e costa del Friuli Venezia Giulia:da ieri sera nevicate sparse di

debole intensità stanno interessando laregione, dalla costa fino alle Alpi. Imbiancate, con cumuli di circa 1-2centimetri,

in particolare le aree della bassa pianura e la costa, con Grado eLignano Sabbiadoro. Spolverata di neve anche sui

tetti e terrenia Trieste.Allerta gialla in LiguriaE' scattata alle 6 l'allerta gialla per neve sul centro ponente della

Liguria.Al momento pioggia debole in costa fra Varazze e Nervi, che diventa neve appenasi sale di 100-200 metri;

pioviggina a tratti sul resto della riviera diponente. Un paio di centimetri sulla A26 Turchino Masone e sulla A7 fino

aBolzaneto, fiocchi portati dal vento fino in Fiumara. Temperature in nettadiminuzione: intorno alle 9, ad Imperia 5.7

C, a Savona 4.2, a Genova e Spezia3.0C. Entro terra tutto sotto zero, con minimo a Pratomollo (Ge) -8.5 C.Umbria:

allerta arancione scuole chiuse in provincia di PerugiaDopo l'emenazione da parte della Regione Umbria del bollettino

meteo concriticità arancio su tutto il territorio regionale alcuni Comuni del territoriodella provincia di Perugia hanno

scelto la chiusura delle scuole di ogni ordinee grado per la giornata di mercoledì 23 gennaio.Sardegna, allerta meteo

per burrasca e nevicateLa Protezione civile della Sardegna ha emesso un nuovo avviso di allerta meteoper vento,

nevicate e mareggiate dalle 20 di oggi alle 15 di domani 24 gennaio."Nel corso della giornata di oggi un'onda

depressionaria di origine nord-atlantica si approfondirà verso il Mediterran

eo centro-occidentale", silegge nel bollettino meteo. "A partire dalla tarda serata di oggi e fino alpomeriggio di domani,

24 gennaio, si prevedono nevicate al di sopra dei200-300 metri in particolare sulla Sardegna settentrionale e centrale.

Sonoinoltre previsti venti localmente forti fino a burrasca da nord-ovest sullecoste sud-occidentali e da nord-est su

quelle nord-orientali. In tale areesaranno possibili mareggiate".Abruzzo, abbondanti nevicate al di sopra dei 500 metril

Centro Funzionale d'Abruzzo della Protezione Civile rende noto che nellegiornate del 24gennaio e del 25 gennaio
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saranno possibil i  nevicate sututtol 'Abruzzo. I l  fenomeno sarà dovuto alla presenza di una vasta

strutturadepressionaria che domina lo scenario europeo e da una robusta area di altapressione sul vicino Atlantico.

Per quanto riguarda la nostra regione, ilfenomeno nevoso interesserà le aree al di sopra dei 500-800 metri con

apportial suolo moderati, fino ad abbondanti (oltre i 20 cm) sui settorimontuosi. Chiuse le scuole a l'Aquila.
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Il primo temporale dopo mesi di siccità fa impazzire di gioia l`agricoltore. La sua reazione è

imperdibile
 
[Redazione]

 

Da diverse settimaneAustralia è interessata da un ondata di caldo eccezionale, con temperature record. Condizioni a

cui si somma la siccità: nella città di Dubbo ad esempio aspettavano la pioggia da mesi. Così quando pochi giorni fa è

scoppiato un temporale un giovane agricoltore, Ben Goatcher, ha voluto festeggiare uscendo in costume e correndo

felice nel fango. Il video è diventato virale e ha fatto il giro del mondo

24-01-2019

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

70



 

Dissesto, Lezzi "Accelerare investimenti"
 
[Redazione]

 

"Abbiamo discusso di una proposta che ho portato alla Commissaria, di sottoscrivere una cooperazione rafforzata per

l'avvio e l'accelerazione degli investimenti che riguardano il contrasto al dissesto idrogeologico nel nostro paese". Lo

ha detto il ministro per il Sud, Barbara Lezzi, al termine dell'incontro con il Commissario europeo per la politica

regionale Corina Cretu a Bruxelles.alp/sat/red
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